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Prefazione e ringraziamenti 
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tento di fornir loro informazioni sugli animali predatori, affinché possano 
crearsi un'opinione circa il loro reinsediamento in Svizzera e decidere cosciente­
mente se esserne a favore o contrari. Con quest'iniziativa speriamo inoltre di 
contribuire in qualche modo alla convivenza pacifica fra esseri umani e animali 
selvatici; in tal senso il laboratorio didattico è da intendersi come l'attuazione 
di un più ampio progetto sociologico dal titolo «Accettazione del reinsediamento 
di animali predatori in Svizzera», condotto dalla divisione paesaggio e società 
del WSL (Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio). Esso ha 
analizzato le cause che possono portare a un atteggiamento di rifiuto nei 
confronti dei predatori, dimostrando che chi è a favore del ripopolamento ha un 
rapporto fondamentalmente sinergico con la natura. Purtroppo non esistono 
«istruzioni» precise per instaurare una simile relazione; si tratta di qualcosa che si 
realizza negli anni, confrontandosi costantemente senza preconcetti col mondo 
animale e vegetale. Contribuire a raggiungere un simile risultato è quindi lo 
scopo intrinseco del laboratorio didattico. 

La realizzazione di questo progetto è stata possibile grazie alla sponsorizzazione 
non solo del WSL ma anche di terzi: desideriamo quindi rivolgere un sentito 
ringraziamento alla fondazione Bernd Thies, senza il cui contributo sarebbe stato 
impossibile redigere questo lavoro. Un ringraziamento particolare va anche a 
CIPRA-lnternational e al WWF Svizzera, che hanno cofinanziato l'acquisizione del 
materiale. 

Per realizzare il laboratorio didattico è stato inoltre fondamentale il prezioso 
contributo di numerose altre persone. In particolare vorrei ringraziare di cuore Iris 
Gbdickemeier per aver raccolto il materiale e realizzato la prima bozza del 
progetto, Ruth Landolt e il suo staff, instancabili nella redazione e per la parte 
grafica del testo, Doris Calegari, Peter Kyburz e Holger Spiegel per la revisione 
tecnica del manoscritto e gli esperti anonimi per le critiche costruttive. 

Marcel Hunziker, novembre 2001 
Responsabile della divisione paesaggio e società del WSL 
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Introduzione 

Il laboratorio didattico «Ghiottone, Ciuffettina e Occhidoro» offre l'opportunità 
di affrontare il tema dei grandi predatori con lezioni che aiutano il ragazzo ad 
affrontare l'argomento in modo autonomo. Gli studenti apprendono per gradi 
importanti informazioni sulle abitudini di orsi, linci e lupi e, con l'ausilio di testi, 
immagini e cartoline, imparano a conoscere le particolarità di queste specie e a 
comprenderne il comportamento giocando e utilizzando i cinque sensi. I ragazzi 
imparano divertendosi e, nell'ambito delle esercitazioni e dei dibattiti, ricercano 
le cause all'origine dei pregiudizi nei confronti degli animali predatori e si creano 
una propria opinione circa il loro reinsediamento. Questo fascicolo propone inol:­
tre attività creative in cui gli studenti elaborano in modo artistico le informazioni 
acquisite, un'occasione di approfondimento che consente loro di dar libero sfogo 
alla fantasia. I ragazzi lavorano da soli, a coppie o in gruppo. 

I temi trattati nel laboratorio didattico sono i seguenti: estinzione, 
ripopolamento, habitat, comportamento, alimentazione, riproduzione, ricerca e 
contrasti con l'uomo. Forniremo inoltre consigli per attività da svolgere in classe, 
all'aperto o al computer. 

All'interno del fascicolo sono forniti anche indirizzi utili, fonti bibliografiche e 
link sul tema grandi predatori. 

Destinatari 

Il laboratorio didattico è stato ideato per allievi delle scuole in età compresa fra i 
1 O e i 1 3  anni, di entrambi i sessi, anche se in alcuni esercizi per semplicità stili­
stica tralasciamo il femminile riferendoci solo a studenti e giocatori. 
Tutti gli allievi e le allieve devono essere in grado di portare a termine le attività 
autonomamente. 

Le schede del laboratorio didattico possono essere anche utilizzate, secondo 
le necessità, nell'ambito di lezioni tradizionali. 

Didattica 

Per laboratorio didattico si intende una raccolta di esercitazioni pronte all'uso 
che gli studenti possono svolgere autonomamente secondo i propri tempi di 
apprendimento. 

Gli esercizi coprono diversi ambiti culturali; strumenti e materiali necessari a 
eseguirli sono forniti dal personale docente, che ha il compito di organizzare, 
coordinare e supportare gli studenti durante le attività. Spetta invece agli allievi 
organizzare il tempo a disposizione e selezionare gli argomenti che più li interes­
sano. Sta a loro scegliere le attività che desiderano svolgere e organizzarle in un 
determinato ordine. Le regole che seguono vengono offerte come guida e pos­
sono essere modificate all'occorrenza. 
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Simboli 

Tempo occorrente 

Luogo in cui deve 
svolgersi l'attività 

Svolgimento 

Grado di difficoltà 

Animali oggetto 
dell'esercizio 

Molto Medio 

E 
Classe All'aperto 

D 
Individuale In coppia 

Alle attività di gruppo all'aperto partecipa tutta la classe· 

Facile Intermedio 

Lupo Lince Orso 

Poco 

Su Internet 

In gruppo 

liii 
Difficile 

Vari 



Regole 

• Gli studenti ricevono una «scheda del laboratorio didattico», in cui annotano 
i compiti svolti. 

• Gli esercizi vanno eseguiti in un apposito quaderno. 
• Il compito iniziato deve essere portato a termine. 
• Durante le attività si deve parlare sottovoce. 
• Gli studenti devono formare autonomamente le coppie o i gruppi di lavoro. 

Preparazione delle attività 

• Inserire le schede delle esercitazioni e i testi all'interno di cartelline di plastica 
trasparenti. 

• Ordinare le soluzioni in un raccoglitore e metterlo a disposizione della classe. 
• Fotocopiare e distribuire agli studenti le schede delle esercitazioni. 
• Fotocopiare su cartoncino, all'occorrenza ritagliare e distribuire il materiale 

(schede con immagini, tabelloni di gioco, ecc.). 

Materiale speciale 

• 5. Ghiottone, Ciuffettina e Occhidoro: libri con immagir:,i di lupi, linci e orsi 
(presi ad esempio in biblioteca). 

• 7. La coda del lupo è il barometro del suo umore: puntine con testa 
arrotondata, (disponibili in cartoleria). 

• 1 O. L'olfatto finissimo dell'orso: sei contenitori di rullini vuoti e un po' 
di tessuto da tende. Nastro isolante, chicchi d'uva, cipolla, nocciole, 
menta,anice, buccia di mela. I diversi odori possono essere intensificati 
a piacere, utilizzando delle essenze. 

• 1 2. L'anno dell'orso: dadi, pedine, punti bonus. 
• 1 4. Radio-collare: due righelli. Utilizzando i due modelli fotocopiabili è 

possibile ottenere un «calendario dell'Avvento». Basta ritagliare i tre lati 
delle finestrelle tratteggiate sull'immagine del paesaggio e incollarvi 
dietro la fotocopia del foglio raffigurante gli animali. 

• 1 8. A ciascun animale il proprio territorio: batuffoli di ovatta, oli eterici, 
puntine da disegno, spago. 

• 1 9. Cogliere la preda di sorpresa: benda per gli occhi, spruzzatore piccolo, 
acqua. 

• 20. Caccia in branco: nastro per delimitare il terreno di gioco. 
• 21 . Scaloppine di capriolo e camoscio alla cacciatora: cartoline segnaposto 

raffiguranti animali (es. capriolo, camoscio, cervo, lepre, stambecco, 
marmotta, cinghiale, volpe, ermellino, porcospino, ghiandaia, pettirosso, 
coleottero, cavalletta, capra, pecora, muflone). 
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Indice commentato della struttura e dei contenuti 
del laboratorio e delle esercitazioni proposte 

Questo indice corredato di note esplicative fornisce brevi informazioni sulla 
struttura delle parti dedicate agli insegnanti e agli studenti, indicandone i punti 
salienti e le attività preparatorie necessarie. 
Gli esercizi proposti sono corredati di una descrizione, comprensiva di due parti: 
argomento e contenuto. Per ogni attività sono inoltre indicati le materie coinvol­
te e il numero dei partecipanti. Al docente sono forniti suggerimenti e idee su 
come preparare le varie esercitazioni ed eventualmente approfondire l'argomento. 

Indice 3 
Dal momento che questo laboratorio didattico è costituito da una serie 
di fogli sciolti, ogni pagina è numerata. Così, anche se tutti i fogli 
dovessero mischiarsi a causa di un colpo di vento improvviso o di un 
qualsiasi altro imprevisto, potremmo riordinarli facilmente. 

Parte dedicata agli insegnanti 

Introduzione 
Breve panoramica del laboratorio didattico: informazioni generali sulla struttu­
ra delle lezioni, legenda dei simboli presenti nelle attività proposte ed elenco 
del materiale necessario per svolgere le varie esercitazioni 

Indice commentato della struttura e dei contenuti del laboratorio 
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e delle esercitazioni proposte 11 
La sezione in cui vi trovate in questo momento 

Lince, lupo e orso bruno, predatori minacciati 17 
Informazioni dettagliate sui grandi predatori delle Alpi, destinate al personale 
docente. Si tratta di un compendio delle conoscenze attualmente disponibili 
sul tema (estate 2001 ), che illustra la posizione del WWF e fornisce la maggior 
parte delle risposte alle eventuali domande degli studenti sull'argomento 

Soluzioni 25 
Fogli con le soluzioni delle esercitazioni proposte. Per favorire una migliore 
comprensione di alcune attività, si consiglia agli insegnanti di proporre una 
soluzione chiara, realizzando un disegno o collage 

Indirizzi 43 
Indirizzi di organizzazioni che si occupano della reintroduzione dei grandi 
predatori 

Bibliografia 45 
Indicazione dei testi utilizzati per la stesura di questo fascicolo 
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Parte dedicata agli studenti 

Le avventure di Milo, Kati e Wolfi 49 
Testo di introduzione al laboratorio didattico. Contiene le informazioni detta-
gliata sull'orso, la lince e il lupo e può essere letto in classe come preparazione 
alle attività successive. 
Suggerimento: fotocopiare per tutta la classe 

La vita segreta di lupi, linci e orsi 55 
a) Agli studenti vengono presentate le attività del laboratorio didattico mediante 
brevi informazioni su come affrontare le esercitazioni proposte 
b) domande che sintetizzano il contenuto del laboratorio didattico (vedi foto) 
Suggerimento: ingrandire e appendere in aula 

Glossario 135 
Raccolta dei concetti più complessi, indispensabili per la comprensione delle 
esercitazioni. 
Suggerimento: fotocopiare per tutta la classe oppure appendere in aula 
(eventualmente ingrandito ) 

Scheda del laboratorio didattico 137 
Scheda per gli studenti in cui indicano quali attività hanno già svolto. 
Suggerimento: la scheda del laboratorio didattico può essere utilizzata così 
come viene fornita oppure può essere modificata in base alle esigenze del 
personale docente, (suddivisione in esercitazioni volontarie e obbligatorie, 
possibilità di apporre il visto dell'insegnante ecc.) 
Fotocopiare per tutta la classe 

Attività di laboratorio 

Gli esercizi che seguono possono essere svolte in aula individualmente, in coppia 
o in gruppo. 
Alcune attività sono abbinabili a giochi didattici interattivi disponibili su Internet, con i 
quali gli studenti possono verificare e approfondire le loro conoscenze. 

1 . Da predatore a preda 
Argomento: retroscena storici dello sterminio dei grandi predatori in estese 

Contenuto: 
Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 

Suggeri menti: 

aree alpine 
informazioni per creare una storia con i disegni 
storia, lingua, disegno 
individuale 
i bambini possono scambiarsi i disegni e narrare la storia 
rappresentata dal compagno, in questo modo si verifica che 
la trasposizione per immagini è chiara 
fotocopiare il foglio dell'esercizio per tutta la classe 
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2. Ritorno in punta di zampe 
Argomento: la reintroduzione/il reinsediamento dei grandi predatori 

Contenuto: 

Materie: 
Svolgimento: 
Suggerimenti: 

nell'arco alpino 
individuare l'attuale diffusione dei grandi predatori nell'arco 
alpino utilizzando le cartine fornite 
geografia 
individuale 
fotocopiare i fogli delle carte per tutta la classe. La cartina 
riportata sul foglio delle soluzioni deve essere colorata dall'in-
segnante 

3. Ostacoli alla diffusione della lince 
Argomento: 

Contenuto: 
Materie: 
Svolgimento: 
Suggerimenti: 

i problemi della diffusione naturale dei predatori: l'esempio 
della lince nelle Alpi nord occidentali 
riportare su una cartina gli ostacoli alla diffusione 
geografia, biologia 
individuale /in coppia 
fotocopiare la cartina per tutta la classe 

4. A spasso nella terra dei predatori 
Argomento: esigenze territoriali dei grandi predatori 
Contenuto: realizzare un disegno in cui siano raffigurate le informazioni 

Materie: 
Svolgimento: 
Suggerimenti: 

raccolte 
lingua, disegno, biologia 
individuale 
fotocopiare il foglio dell'esercizio per tutta la classe 

5. Ghiottone, Ciuffettina e Occhidoro 
Argomento: l'aspetto dell'orso, della· lince e del lupo 
Contenuto: colorare i disegni sulla base delle informazioni scritte 
Materie: disegno, lingua, biologia 
Svolgimento: individuale 
Suggerimenti: fotocopiare per tutta la classe il modello da colorare (even­

tualmente anche il foglio dell'esercizio) 

6. Una carta d'identità impressa nella neve 
Argomento: riconoscere le impronte degli animali selvatici 
Contenuto: imparare a riconoscere le impronte giocando 
Materie: biologia 
Svolgimento: individuale/in coppia 
Seguito: ingrandire/rimpicciolire le impronte portandole alla dimensio­

ne originale ed esporle in aula o nella scuola. Su Internet è 
disponibile un gioco didattico http://www.wsl.ch/lernwerk­
statt 

Suggerimenti: fotocopiare le carte per tutta la classe per giocare a 
«Memory» 
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7. La coda del lupo è il barometro del suo umore 
Argomento: la comunicazione tra lupi 
Contenuto: costruire un modello per imparare a riconoscere il significato 

Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 
Suggerimenti: 

delle diverse posizioni della coda del lupo 
biologia, attività manuali, lingua 
individuale 
gioco didattico su Internet http://www.wsl.ch/lernwerkstatt 
fotocopiare il modello da ritagliare per tutta la classe 
(eventualmente anche il foglio dell'esercizio). Si consiglia che 
la soluzione corretta sia realizzata precedentemente dall'inse­
gnante 

8. La gerarchia nel branco 
Argomento: la gerarchia in un branco di lupi 
Contenuto: cruciverba per imparare i concetti principali della biologia 

Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 
Suggerimenti: 

comportamentale 
biologia, lingua 
individuale 
gioco didattico su Internet http://www.wsl.ch/lernwerkstatt 
fotocopiare per tutta la classe il foglio dell'esercizio e il cruciverba 

9. Misterioso ritrovamento in un bosco di montagna 
Argomento: le strategie di caccia dei gradi predatori 
Contenuto: organizzare e utilizzare le informazioni sulle diverse tecniche 

Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 
Suggerimenti: 

di caccia 
biologia, lingua 
individuale / in coppia 
gioco didattico in Internet http://www.wsl.ch/lernwerkstatt 
fotocopiare per tutta la classe il foglio dell'esercizio e il dise­
gno con gli indizi 

10. L'olfatto finissimo dell'orso 
Argomento: 
Contenuto: 

Materie: 
Svolgimento: 
Suggerimento: 

alimentazione dell'orso e la sua ricerca del cibo 
riconoscere giocando gli alimenti di cui si nutre l'orso e asso­
ciarli all'immagine corrispondente utiliz-zando l'olfatto 
biologia 
individuale / in coppia 
incollare le carte con gli alimenti dell'orso su cartoncino per 
renderli maggiormente resistenti; eventualmente farne due 
copie 

77 

81 

85 

89 

11. Mangiare ed essere mangiati 95 
Argomento: la catena, la piramide e la rete alimentare: l'esempio del lupo 
Contenuto: riconoscere e applicare importanti meccanismi ecologici 
Materie: biologia 
Svolgimento: individuale / in coppia 
Seguito: è consigliabile suddividere in parti questo argomento piuttosto 

complesso o riprenderlo e puntualizzarlo in lezioni successive 
Suggerimento: fotocopiare per tutta la classe il foglio delle esercitazioni e le 

carte delle piante e degli animali 



12.L'anno dell'orso 
Argomento: 
Contenuto: 
Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 
Suggerimento: 

il ciclo vitale dell'orso nel corso dell'anno 
gioco da tavolo per apprendere il ciclo vitale dell'orso 
biologia 
in coppia /in gruppo 
gioco didattico su Internet http://www.wsl.ch/lernwerkstatt 
per maggiore stabilità, stendere il tabellone da gioco su una 
base di cartone; copiare le carte su cartoncino e ritagliarle 

13. Le meraviglie nascoste 
Argomento: la riproduzione nel lupo, lince e orso 
Contenuto: apprendere come si riproducono i lupi, le linci e gli orsi, ordi-

Materie: 
Svolgimento: 
Suggerimento: 

14. Radio-collare 
Argomento: 
Contenuto: 

Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 

Suggerimento: 

nare le informazioni in una tabella 
biologia, lingua 
individuale 
fotocopiare il testo per tutta la classe 

la radiometria nella ricerca sui grandi predatori 
giocare utilizzando le informazioni per rintracciare gli animali 
selvatici 
biologia, geografia 
individuale /in coppia 
gioco didattico disponibile su Internet http://www.wsl.ch/lern­
werkstatt 
creare un «calendario dell'avvento» utilizzando la veduta pano­
ramica e il foglio con gli animali (vedi introduzione, pag. 7) 

99 

105 

109 

15. Lince, ladra di pecore... 115 
Argomento: i predatori visti come minaccia agli animali domestici, l'esempio 

della lince 
Contenuto: 
Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 

attività di calcolo 
matematica, biologia 
individuale 
gli studenti devono interpretare i risultati ottenuti: secondo i 
calcoli, la lince rappresenta davvero una minaccia per gli ani­
mali domestici? 

16. Chi ha paura dei grandi predatori? 117 
Argomento: il reinsediamento dei grandi predatori da un punto di vista 

sociale 
Contenuto: 

Materie: 
Svolgimento: 
Seguito: 

Suggerimenti: 

elaborazione e discussione delle opinioni sul reinsediamento 
dei grandi predatori 
lingua, biologia 
in gruppo/in coppia 
è molto importante elaborare ulteriormente questa esercizio. 
Si può ad esempio organizzare un gioco di ruolo che coinvol­
ga tutti gli studenti. Ogni allievo dovrà difendere la propria 
opinione di fronte alla classe in un dibattito simulato 
fotocopiare la scheda con le opinioni per tutta la classe. È pos­
sibile verificare le opinioni oggettivamente errate riferendosi 
alle informazioni contenute nella parte dedicata agli insegnanti 
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Attività di classe 

Queste attività sono state concepite per essere svolte all'aria aperta (nei boschi). Gli 

studenti possono parteciparvi come classe oppure venir suddivisi in gruppi. Consigliamo 

di proporre le attività in blocco durante un'escursione. Alcuni esercizi richiedono una 

preparazione piuttosto lunga, di cui si farà carico il docente con o senza l'aiuto degli 

studenti. 

17. Come cacciano i lupi 

Argomento: comportamento dei lupi in branco durante le battute di cac-

Contenuto: 

Materie: 

Svolgimento: 

Seguito: 

cia invernali 

giocando, conoscere il comportamento del lupo 

biologia, sport 

in gruppo 

prima dell'attività, far leggere agli studenti il testo riportato 

nel foglio dell'esercizio 

18. A ciascun animale il proprio territorio 

Argomento: il comportamento territoriale del lupo 

.Contenuto: giocando, conoscere il comportamento del lupo 

Materie: biologia, sport 

Svolgimento: in gruppo 

Seguito: prima dell'attività, fçir leggere agli studenti il testo riportato 

nel foglio dell'esercizio 

19. Cogliere la preda di sorpresa 

Argomento: il comportamento di caccia della lince 

Contenuto: giocando, conoscere il comportamento della lince 

Materie: biologia, sport 

Svolgimento: in gruppo 

Seguito: prima dell'attività far leggere agli studenti il testo riportato 

nel foglio dell'esercizio 

20. Caccia in branco 

Argomento: 

Contenuto: 

Materie: 

Svolgimento: 

Seguito: 

.il comportamento di caccia del branco 

giocando, conoscere il comportamento dei lupi 

biologia, sport 

in gruppo 

prima dell'attività, far leggere agli studenti il testo riportato 

nel foglio dell'esercizio 

21. Scaloppine di capriolo e camoscio alla cacciatora 

Argomento: l'alimentazione della lince e la sua tecnica di caccia 

Contenuto: giocando, conoscere l'alimentazione della lince e la sua tecni-

Materie: 

Svolgimento: 

Suggerimenti: 

Seguito: 

ca di caccia 

biologia, sport 

lavoro in gruppo 

prima dell'attività, far leggere agli studenti il testo riportato 

nel foglio dell'esercizio 

è possibile rendere più resistenti le cartoline raffiguranti le 

prede di cui si nutre la lince incollandole su cartoncino ed 

eventualmente utilizzarle per altre attività 

121 

123 

125 

127 

129 



Lince, lupo e orso bruno 

Predatori minacciati 

Imbattersi per caso in una lince, sentire l'ululato di un lupo e osservare un orso 
bruno da una distanza sicura sono esperienze che in molti vorrebbero fare, ma 
restano un sogno riservato a pochi. Andiamo fino nella lontana Africa per ammi­
rare i felini o in America ed Europa dell'est per osservare lupi e orsi, quando que­
ste specie appartengono al patrimonio faunistico delle nostre Alpi. La loro rein­
troduzione comporterà sicuramente molti cambiamenti, per alcune p,ersone posi­
tivi, per altre più problematici. 

I grandi predatori si trovano al vertice della piramide alimentare e ricoprono 
un ruolo molto importante all'interno di un ecosistema sano. Attualmente, in 
molte foreste l'alto numero di caprioli provoca ingenti danni ai giovani alberi; un 
problema sconosciuto all'Oberland bernese, dove la presenza della lince ha con­
tribuito al rinnovamento naturale del patrimonio di abeti bianchi. 

Reintrodurre i grandi predatori nel nostro territorio eccessivamente sfruttato 
rappresenta un'importante sfida che può aver esito positivo solo se miglioriamo 
sostanzialmente la nostra concezione della natura: infatti non solo fiori, farfalle e 
altre specie gradite e utili all'uomo hanno diritto a uno spazio vitale, ma anche 
linci, lupi e orsi bruni. 

Perseguitati e sterminati 

Il conflitto fra uomo e animali cacciatori si è inasprito nel corso del 16° secolo, 
con la scomparsa delle foreste e delle prede naturali dei grandi predatori. Lo 
sfruttamento dei territori alpini ha raggiunto i suoi massimi storici nel corso del 
19° secolo. In quel periodo molte zone boschive vennero infatti drasticamente 
ridotte per l'eccessiva deforestazione o per lasciar spazio a pascoli alpini e anche 
l'habitat naturale degli animali selvatici non venne risparmiato. Come se non 
bastasse, la caccia incontrollata contribuiva all'esaurimento della selvaggina, 
spingendo i predatori ad attaccare gli animali domestici. Purtroppo, capre e 
pecore in quell'epoca rappresentavano spesso l'unica, misera fonte di sostenta­
mento degli agricoltori di montagna che non ricevevano alcun risarcimento per i 
capi sbranati dalle belve. L'uomo iniziò quindi a sterminare lupi, linci e orsi con il 
veleno e a colpi di fucile. 

Il destino dei tre grandi predatori in Svizzera era segnato. Ecco quando furono 
uccisi gli ultimi esemplari delle tre specie: 
• nel 1894 la lince (Vallese) 
• nel 1904 l'orso bruno (Grigioni) 
• nel 1871 il lupo (Ticino) 

Protetti e pronti a ripopolare le Alpi e il Giura 

Lince, lupo e orso sono ora specie protette in Svizzera dalla Convenzione di 
Berna del 1982 e dalla Legge sulla caccia della Confederazione Elvetica del 1986. 

Le foreste montane si sono rigenerate ed estese considerevolmente rispetto al 
passato e gli animali selvatici sono tornati a ripopolarle spontaneamente o per 
mano dell'uomo. Vaste aree delle Alpi e del Giura presentano tutte quelle carat-
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teristiche i·ndispensabili alla sopravvivenza dei grandi predatori e la maggior 
parte della popolazione ha un atteggiamento positivo nei loro confronti. Perché 
la sopravvivenza di questi predatori in Svizzera sia garantita a lungo termine è 
tuttavia necessario ripristinare dei corridoi naturali che consentano a queste spe­
cie di spostarsi all'interno dell'Arco alpino. Il nostro Paese, per la sua posizione 
centrale in quest'area, ha quindi una responsabilità di primo piano nella tutela 
dei grandi cacciatori e del loro habitat naturale. 

La lince (Lynx lynx) 

La lince appartiene alla famiglia dei felini (Felidae), ed è il più grande felino pre­
datore della Svizzera. I maschi adulti pesano da 20 a 25 kg, le femmine da 1 6  a 
20 kg. La loro lunghezza dalla testa all'attaccatura della coda è di circa 1 metro, 
e hanno un'altezza al garrese di circa 60 cm. 

La pelliccia varia dal marrone rossiccio fino al grigio-beige, ed è ricoperta 
quasi interamente da macchie scure. La colorazione del pelo varia da esemplare 
a esemplare e secondo le stagioni: in estate tende maggiormente al rosso, men­
tre in inverno ha una tonalità più grigia. Il muso è incorniciato da folti ciuffi di 
pelo che nella stagione fredda sono così lunghi da sembrare una criniera. Le dif­
ferenze più evidenti con il gatto domestico sono la coda mozza, di soli 20 cm di 
lunghezza, e i ciuffetti di pelo, o pennacchi, all'estremità delle orecchie, lunghi 
circa 5 cm. 

L'udito della lince e la sua capacità di localizzare i suoni sono di gran lunga 
superiori a quelli umani; quest'animale ha inoltre un olfatto molto fine, che usa 
principalmente per la comunicazione sociale piuttosto che per l'orientamento 
spaziale o per scovare le prede. 

Come vivono le linci 
Le linci vivono sole in zone circoscritte, dove non ammettono la presenza di nes­
sun altro esemplare adulto dello stesso sesso. Le femmine e i maschi condivido­
no lo stesso territorio, ma si incontrano raramente al di fuori del periodo 
riproduttivo. In Svizzera le aree in cui vive e si riproduce questa specie, estrema­
mente legata al territorio che occupa, hanno una superficie compresa fra i 50 e 
i 300 km2. 

Si insediano di preferenza in foreste di ampie dimensioni e intercomunicanti, 
caratterizzate da un fitto sottobosco e disseminate di radure e zone rocciose. Le 
linci creano la propria tana nelle spaccature della roccia, in tronchi cavi, in buche 
nel terreno o nella macchia e per il loro carattere schivo e la capacità di mimetiz­
zarsi vengono raramente avvistate dagli uomini. Proprio per il profondo attacca­
mento della lince alla zona che occupa, possono riprodursi solo gli esemplari che 
possiedono un proprio territorio; agli altri non resta che migrare o morire. Gli 
effettivi restano quindi sempre sotto controllo, e misure di contenimento come la 
caccia risultano quindi superflue. 

Le linci si riproducono da febbraio a marzo; dopo una gestazione di circa 1 O 
settimane, la femmina partorisce da uno a quattro cuccioli, ciechi al momento 
della nascita. Le giovani linci si nutrono di latte materno per cinque mesi, verso 



la fine della fase di allattamento iniziano a nutrirsi di carne. Il maschio non con­
tribuisce né all'aflevamento dei cuccioli né alla caccia. Le giovani linci restano con 
la madre all'interno del suo territorio fino al successivo periodo di riproduzione. 
Arrivato quel momento partono alla ricerca di un territorio per se stessi. 

Di cosa si cibano 
Le linci sono attive in tutte le ore del giorno, ma prediligono la sera e le prime 
luci dell'alba . La caccia avviene prevalentemente all'imbrunire quando anche le 
prede sono in cerca di cibo o acqua. La lince coglie le proprie vittime di sorpresa 
e le insegue a grandi balzi per brevi tratti; per questo tipo di caccia è indispensa­
bile un territorio che offra al predatore molti ripari dietro cui nascondersi, poiché 
il suo attacco ha successo solo se riesce ad avvicinarsi di soppiatto alla preda. 

Le linci si nutrono prevalentemente della carne degli esemplari che catturano, 
che in Svizzera sono costituiti per il 90% da caprioli e camosci . Una volta sazie, 
nascondono il corpo dell'animale cacciato per finirlo in più riprese; alla fine, della 
preda resterà solo la carcassa . Va inoltre detto che una lince necessita da 1 a 3 
chilogrammi di carne al giorno, il che equivale a dire 60 caprioli e camosci all'an­
no. 

Questi predatori non si cibano unicamente di animali selvatici, può infatti 
capitare che a volte attacchino anche pecore o capre incustodite . Le perdite di 
capi di bestiame sono circoscritte per lo più al periodo dell'estivazione e riguar­
dano soprattutto i pascoli situati in prossimità delle foreste . Le pecore trasferite 
nei mesi estivi nelle zone montuose al di sopra dei margini dei boschi sono al 
sicuro dalle linci . 

Le linci in Svizzera 
Il nostro Paese offre uno spazio vitale sufficientemente esteso per questa specie? 
In Europa centrale, le Alpi e il Giura rappresentano gli habitat più adatti alla rein­
troduzione e diffusione della lince. La crescente frammentazione del nostro pae­
saggio rappresenta un problema per questa specie per lo più stanziale; i pochi 
esemplari esistenti in Svizzera e in tutto l'arco alpino vivono infatti isolati . Fiumi, 
montagne imponenti, autostrade e zone altamente popolate impediscono alle 
linci di spingersi verso nuovi territori . Il loro primo spostamento dalle Alpi nord­
occidentali alla Svizzera orientale, avvenuto nel 2001 , rappresenta un passo 
importante verso un ampliamento dell'habitat di questi grandi predatori nel 
nostro Paese. La creazione e conservazione di corridoi naturali all'interno dell' Ar­
co alpino permetterà alle linci di non estinguersi in Svizzera e anzi di espandersi 
in futuro anche senza l'intervento dell'uomo. 

Le linci vengono reintrodotte? 
Nel 1 971 in Europa centrale e anche in Svizzera sono stati reintrodotti alcuni 
esemplari di lince; l'operazione è stata ripetuta nel corso degli anni '70. In segui­
to, il ripopolamento delle linci ha subito una battuta d'arresto fino al 2001 . Gli 
effettivi di linci presenti attualmente nel nostro Paese sono quindi i discendenti di 
pochi esemplari liberati nelle Alpi negli anni '70. 
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Quante linci vivono in Svizzera? 
All'inizio del 200 1  nel nostro territorio erano presenti circa 1 00-1 20 esemplari 
adulti; si tratta di un numero troppo esiguo per garantire la conservazione della 
lince in Svizzera. 

Le linci minacciano la sopravvivenza di altre specie selvatiche?  
No, poiché questi grossi felini si cibano prevalentemente di caprioli e camosci: 
ungulati presenti in numero consistente in Svizzera. La presenza delle linci com­
porterà localmente una diminuzione del quantitativo di caprioli e camosci, ma 
non rappresenterà mai una minaccia a livello nazionale per questi mammiferi . 
Per sopravvivere, una comunità di 1 00 linci necessita annualmente di circa 6000 
caprioli e camosci: un numero ben inferiore ai 54 000 esemplari abbattuti nel 
2000 dai cacciatori svizzeri. 

Le linci attaccano raramente specie come lepri, fagiani di monte e galli cedro­
ni, quindi non influenzano minimamente il quantitativo di questi animali . 

Le linci sono pericolose per l 'uomo? 
No, questi predatori sono innocui per l'uomo. Infatti, durante la marcatura degli 
esemplari giovani non è mai successo che una madre attaccasse l'uomo per 
difendere i propri cuccioli . Inoltre non si sono mai chiarite le dinamiche dell'inci­
dente avvenuto nel gennaio 200 1  in cui un turista nel Vallese è stato ferito lieve­
mente da una lince. Ricordiamo comunque, che in caso di incontri con speèie 
selvatiche è necessario comportarsi con la dovuta cautela . 

Come si comporta la Svizzera nei confronti del bracconaggio di linci? 
C'è ancora molto da fare in Svizzera contro la caccia di frodo. Secondo �time 
certe dal 1 974 al 2000, i bracconieri hanno ucciso 29 linci, abbattute con armi 
da fuoco, catturate con le tagliole o avvelenate . Cifra a cui comunque si vanno 
ad aggiungere le numerose uccisioni illegali non ancora dimostrate. Una situa­
zione del genere non mette certo in buona luce l'autorità svizzera deputata a 
chiarire gli episodi di caccia di frodo: a luglio 200 1  non era ancora riuscita a 
risolvere neanche un caso. Urge dunque intervenire: non permettiamo che nel 
nostro Paese il bracconaggio sia considerato un crimine da poco. 

I l  lupo (Canis lupus) 

I lupi sono predatori che appartengono alla famiglia dei canidi . Hanno dimensio­
ni e peso variabili, gli esemplari presenti in Europa centrale pesano tra i 28 e 
i 40 kg. La lunghezza dalla testa all'attaccatura della coda misura dai 1 00 ai 
1 50 cm, l'altezza al garrese varia tra i _60 e gli 80 cm. I lupi hanno zampe piutto­
sto lunghe, e possiedono una coda folta di 30-50 cm di lung_hezza. Il colore 
degli occhi varia dal giallo all'ambra, quello della pelliccia ha tonalità che variano 
dal rossiccio avana al grigio bruno. Gli organi sensoriali più importanti per il lupo 
sono il naso e le orecchie .  



Come vivono i lupi 
I lupi vivono in habitat molto vari che hanno in comune le stesse caratteristiche: 
devono essere ricchi di selvaggina e offrire zone ampie e tranquille dove trovare 
rifugio. Questi animali vivono in nuclei familiari, i ben noti branchi, in cui vige 
una gerarchia precisa; all'apice ci sono due lupi dominanti, un maschio e una 
femmina, che si chiamano esemplari alfa. All'interno del gruppo, o fra branchi, i 
lupi comunicano grazie a un complesso sistema di segnali: lo scambio di 
informazioni avviene tramite la postura del corpo, la mimica facciale, l'emissione 
di suoni e la p·ercezione olfattiva. In Italia i branchi sono costituiti da due a sette 
esemplari: si tratta per lo più di nuclei familiari composti da due adulti e i loro 
cuccioli. Ogni branco ha un proprio territorio esclusivo - in Italia ha in media una 
superficie tra i 1 20 e i 200 km2 - ma ci sono comunque lupi che vivono solitari 
nelle aree comprese fra le diverse zone di caccia. 

Di norma si riproduce solo la femmina con la posizione più alta nella scala 
gerarchica, che cerca inoltre di impedire l'accoppiamento alle altre femmine. 
Anche nel caso di maschi dominanti si riscontra un comportamento simile. Il 
periodo degli amori per i lupi è febbraio - marzo; dopo una gestazione di circa 
60 giorni, la femmina mette alla luce da tre a sei piccoli, che allatterà per 8-1 O 
settimane. L'allevamento dei cuccioli è compito dell'intero branco. All'età di un 
anno, un anno e mezzo, i giovani lupi spesso lasciano il nucleo familiare per con­
durre una vita solitaria, finché non trovano un compagno con cui formare un 
nuovo branco. 

Di cosa si cibano 
Le dimensioni del branco dipendono in gran parte dall'offerta di animali da cac­
ciare; infatti, se mancano grosse prede i lupi si organizzano in piccoli nuclei fami­
liari. Nel nostro Paese cacciano soprattutto cervi, caprioli, camosci e cinghiali, ma 
nella loro dieta sono comprese anche lepri, marmotte e piccoli roditori. Di tanto 
in tanto si nutrono anche di insetti, uccelli, frutta, carogne e rifiuti organici pro­
dotti nelle abitazioni. Il fabbisogno alimentare di un lupo è di circa 3 kg di carne 
al giorno, che equivale a circa 25 cervi all'anno. 

I lupi non uccidono unicamente animali selvatici, ma anche quelli domestici, 
creando così conflitti con l'uomo. 

I lupi in Svizzera 
Tornano i lupi. 
Nel 1 976 l' Italia ha dichiarato il lupo specie protetta. A 20 anni dall'introduzione 
di questa norma, la popolazione di lupi era raddoppiata, raggiungendo il nume­
ro di 500 esemplari a livello nazionale. Nel 1 983, per la prima volta, si è notata 
la presenza di lupi nelle vicinanze di Genova. Due anni dopo sono apparsi alcuni 
esemplari sul confine italo-francese. Successivamente, i lupi si sono spostati 
dalle Alpi Marittime francesi verso settentrione, raggiungendo nel 1 995 il 
Canton Vallese, dove continuano ad giungere regolarmente dal 1 998. Nel 2001 
è stato visto il primo lupo nel Canton Ticino, nei pressi di Bellinzona, e nell'aprile 
del 2001 è comparso un lupo in Val Bregaglia. 
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Anche in futuro, lupi provenienti dall'Italia e dalla Francia continueranno ad 
arrivare in Svizzera. Ma qual è l'atteggiamento della Svizzera in questo senso? 
Come accogliamo questi animali protetti nel nostro Paese? 

La nostra nazione offre un habitat  sufficientemente esteso per questa specie? 
Le Alpi sono un habitat adatto per i lupi. Se paragonate infatti alla regione del-
1' Abruzzo, in Italia, dove il lupo è una specie autoctona, esse offrono una super­
ficie boschiva più estesa, una maggiore quantità di selvaggina e meno ungulati 
domestici (mucche, pecore e capre). Sulla base del numero di lupi presenti sul 
territorio italiano si suppone che la Svizzera offra spazio sufficiente a una popo­
lazione di circa 1 00 esemplari. 

I lupi vengono reintrodotti dall'uomo? 
No, i lupi si diffondono naturalmente. Le autorità statali competenti e le organiz­
zazioni ambientaliste si oppongono alla reintroduzione di questa specie da parte 
dell'uomo. 

I lupi possono portare a/l 'estinzione di altri animali selvatici? 
No. Certo, nei territori occupati dai lupi si registrerà una diminuzione delle loro 
prede naturali; ma anche se il patrimonio di questi predatori nel nostro Paese 
raggiungesse un centinaio di esemplari, non sussisterebbe alcun pericolo di 
estinzione per gli animali da preda. Avremmo solo più difficoltà a scorgere le 
specie selvatiche, perché adeguerebbero il loro comportamento alla presenza dei 
grandi predatori, diventando più guardinghe. 

Il lupo, una pecora nera ? 
I lupi cacciano le specie selvatiche per fame, non uccidendo più esemplari di 
quanti necessitino per sopravvivere. L'attacco a ungulati domestici può invece 
dar luogo a delle vere carneficine: così come avviene alla martora nel pollaio. 

! lupi sono pericolosi per l 'uomo? 
Gli episodi avvenuti nel ventesimo secolo mostrano chiaramente che questi ani­
mali non rappresentano assolutamente un pericolo per l'uomo. L'esperto italiano 

· di lupi Luigi Boitani ha studiato in modo approfondito le testimonianze 
riguardanti i casi di uomini attaccati dai lupi, giungendo alla conclusione che, nel 
ventesimo secolo, non esistono prove attendibili al riguardo. La realtà è che que­
sti animali riconoscono nell'essere umano un pericolo e quindi lo evitano. In Ita­
lia, il lupo si è insediato in un paesaggio antropizzato, imparando a vivere quasi 
invisibile vicino all'uomo e ad evitarlo con abilità. 

L'orso bruno (Ursus arctos) 

Appartiene alla famiglia dei grossi ursidi. I maschi dell'orso bruno europeo hanno 
un peso che varia da 1 2 0 a 300 kg e sono lunghi circa 2 m; le femmine pesano 
da 7 5  a 1 60 kg per una lunghezza di circa 1 , 5 m. L'altezza al garrese nei maschi 
può raggiungere 1 m, mentre nelle femmine non supera i 90 cm. Nonostante la 



mole, gli orsi sono predatori molto agili: su brevi tratti possono infatti raggiunge­
re la velocità di 50 km/h. Sono inoltre abili scalatori e nuotatori. I loro organi 
sensoriali più sviluppati sono le orecchie e il naso. 

Come vivono gli orsi 
L'orso bruno è un animale solitario che si incontra con esemplari della propria 
specie solo nel periodo degli amori. In Europa, vivono in aree montuose con 
vaste superfici boschive. L'ampiezza del territorio che eleggono a loro dimora 
può variare considerevolmente, dipende infatti dalla ricchezza di selvaggina e dal 
numero di caverne a disposizione. Contrariamente alle linci e ai lupi, gli orsi non 
sono animali territoriali, tanto che ammettono la presenza di altri esemplari della 
propria specie nel proprio habitat. 

Quando gli orsi bruni vanno in letargo in inverno, o più esattamente iniziano 
il riposo invernale, le loro funzioni vitali si riducono: il battito cardiaco rallenta e 
la temperatura corporea si abbassa leggermente. Durante questa fase, gli anima­
li non mangiano e non bevono, ma sopravvivono consumando le riserve di gras­
so accumulate nel periodo autunnale. 

L'accoppiamento degli orsi bruni avviene da maggio a luglio. L'embrione inizia 
a svilupparsi solo a partire da novembre e dopo un periodo di gestazione vero e 
proprio della durata di sei - otto settimane, vengono alla luce due o tre cuccioli. 
I piccoli lasciano la tana per la prima volta in primavera e seguono la madre in 
lunghe passeggiate. Resteranno al suo fianco per circa due anni. 

Di cosa si nutrono gli orsi? 
Gli orsi bruni sono onnivori. In primavera, quando lasciano la tana dopo il 
riposo invernale, questi grandi predatori non hanno molta fame, poiché il loro 
apparato digerente deve lentamente riprendere le proprie funzioni. In quella 
stagione si cibano quindi prevalentemente di erbe e radici, e non disdegnano 
neppure le carogne di ungulati rimasti vittime dei rigori invernali. La dieta dell'or­
so bruno comprende anche insetti, topi, pesci e caprioli; raramente attacca 
anche pecore, capre e bovini. Gli orsi sono ghiotti di cibi dolci, tanto che in 
autunno la loro alimentazione è costituita principalmente da bacche selvatiche e 
frutta. Gli esemplari che vivono in prossimità di zone abitate dall'uomo possono 
appagare la golosità depredando arnie e frutteti, un comportamento che porta 
a conflitti con l'uomo. Una volta costituita la riserva di grasso che corrisponde a 
circa un terzo del suo peso corporeo, è tempo per l'orso di tornare in «letargo» 
nella tana. 

Orsi bruni in Svizzera 
Il nostro Paese offre un habitat sufficientemente esteso per questa specie? 
Per il momento in Svizzera non è ancora presente alcun esemplare di orso 
bruno. Sulla base delle esperienze fatte in Italia, Austria e Slovenia possiamo 
concludere che anche la Svizzera offre zone adatte a questa specie. L'habitat 
dell'orso bruno, infatti, oltre alla disponibilità di cibo deve offrire anche altri ele­
menti indispensabili: caverne difficilmente accessibili per il letargo invernale e 
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ampie foreste con un fitto sottobosco dove potersi nascondere. In questo senso 
il confine con l'Italia, così ricco di boschi, rappresenta una zona ideale per questa 
specie. È forse da lì che l'orso bruno rientrerà in Svizzera. 

Gli orsi bruni verranno reintrodotti in Svizzera? 
No. Un ripopolamento da parte dell'uomo degli orsi bruni in Svizzera è assoluta­
mente da escludere. Nel 1 989 è stata iniziata in Austria la reintroduzione di que­
sta specie, fortemente caldeggiata dalla popolazione. Alla fine degli anni 90, nel­
l'Austria centrale e meridionale vivevano circa 2 5-30 orsi bruni. Ogni anno si 
registrano migrazioni di ·nuovi giovani esemplari provenienti dalla Slovenia. 

Dal 1 999 al 2001 in Italia nel Trentino, a circa 50 km dal confine svizzero 
sono stati rilasciati sette orsi bruni. Altri esemplari verranno messi in libertà nei 
prossimi anni, quindi è possibile che alcuni orsi bruni facciano la loro comparsa 
anche in Svizzera. 

Che danni provocano gli orsi bruni? 
Tutti sanno quanto l'orso sia ghiotto di miele, ma lo si può comunque dissuadere 
dal saccheggiare le arnie installando recinzioni elettrificate. Un'altra delle mete 
preferite da questo grande predatore sono i frutteti. Ma anche per questo c'è un 
rimedio: in zone remote del Parco Nazionale d'Abruzzo sono stati infatti piantati 
alberi da frutta, per tenere lontani gli orsi dalle coltivazioni in pianura. Sebbene 
questi animali non abbiano affatto la fama di feroci predatori, può capitare che 
attacchino animali utili all'uomo, come greggi incustodite. Anche in questi casi i 
danni causati agli allevatori sono estremamente esigui: in Europa un orso sbrana 
in media cinque pecore all'anno. 

Gli orsi bruni sono pericolosi per l'uomo? 
Sono animali timidi, che cercano di evitare l'uomo. Dato l'ottimo udito e l'olfatto 
fine dell'orso bruno, gli incontri ravvicinati con esemplari di questa specie sono 
estremamente rari; si raccomanda comunque la massima cautela. Nei 1 04 incon­
tri fra uomini e orsi avvenuti in Austria non si è mai verificato un attacco, e solo 
in quattro casi è stata manifestata l'intenzione di attaccare. Se si fanno passeg­
giate seguendo i sentieri non c'è nulla da temere, sono invece più pericolose le 
attività silenziose all'interno del bosco, come la raccolta di bacche o funghi. Inol­
tre, se il vento soffia in direzione sfavorevole, è possibile cogliere di sorpresa l'or­
so bruno, che può sentirsi minacciato ed attaccare. Per evitare qualsiasi incidente 
si raccomanda comunque di evitare le zone con un'alta concentrazione di orsi. 

L'esperienza dell'Italia e dell'Austria dimostra che anche nel nostro Paese c'è 
posto per l'orso. 



Ritorno in punta di zampe 2 

Presenza dei grandi predatori nell'arco alpino: 
• I lupi vivono in Italia, Francia, Slovenia, Austria (solitari) e Svizzera (solitari). 
• Gli orsi vivono in Slovenia, Austria e Italia . 
• Le linci vivono in Slovenia, Austria, Italia, Svizzera e Francia. 

F 
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Ostacoli alla diffusione della lince 3 

Avra i r isolto l ' ese rc iz io se la tua vers ione corri sponde a l l ' i nc i rca a l l a  so l uz ione i nd icata . 

Scala 1 : 200 000. « Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA035366)» 
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Una carta d'identità impressa nel la  neve 6 
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La coda del lupo è il barometro 7 
del suo umore 
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La gerarchia nel branco 8 
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Misterioso ritrovamento in un 9 
bosco di montagna 

1 .  Il capriolo ha una ferita al collo. 
2. Alcune impronte di felino conducono all 'animale ucciso. 
3. Le tracce indicano che si è trattato di un predatore solitario. 
4. Il capriolo è in parte ricoperto di neve. 
5. La preda è stata sbranata nella parte posteriore . 
6. Non vi sono segni di lotta prolungata. 

___,.. Gli indizi rivelano che il capriolo è stato ucciso da una lince. 
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Le meraviglie nascoste 1 3  

Lupo Lince Orso 
Periodo di Gennaio a marzo Febbraio e marzo Maggio a luglio 
accoppiamento 
Gestazione 63 a 65 giorni 65 a 72 giorni 6 a 7 mesi 
Luogo di Rifugio sotto terra Sotto un albero caduto Nella tana durante 
nascita o tana abbandonata o in una cavità rocciosa lo svernamento 
Numero dei 3 a 6  1 a 4 2 a 3  
Piccoli 
Peso alla nascita 300 a 500 g 200 a 300 g 300 a 400 g 
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Lince, ladra di pecore . . .  1 5  

Ogni anno, su 25 000 pecore, 75 sono attaccate dalle linci e 1 250 muoiono 
per altre cause. 

Un allevatore con un gregge di 1 000 pecore deve calcolare che, ogni anno, 
3 capi saranno sbranati dalle linci e 50 moriranno per altre cause. 
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Chi ha paura dei grandi predatori? 1 6  

1 . contro 7. pro {contro) 
Potrebbe averlo detto un cacciatore, un Potrebbe averlo detto un ambientalista 
pastore o un politico: qualcuno, insom- un biologo, ad ogni modo qualcuno 
ma, che critica fortemente la presenza che è favorevole al ritorno dei grandi 
dei grandi predatori nelle Alpi. predatori. Ma potrebbe anche trattarsi 

2. pro 
di un'affermazione fatta da persone 
contrarie a questa riconquista. 

Potrebbe averlo detto un ambientalista o 
un politico, ovvero qualcuno che è favo- 8 .  contro 

revole al ritorno dei grandi predatori. Potrebbe averlo detto un cacciatore, un 
pastore o un politico: qualcuno, insom-

3. pro ma, che critica fortemente la presenza 
Potrebbe averlo detto un ambientalista, dei grandi predatori nelle Alpi. 
un politico o un operatore turistico, 

9 .  ovvero qualcuno che è favorevole al contro 

ritorno dei grandi predatori. Potrebbe averlo detto un cacciatore, 
un pastore o un politico: qualcuno che 

4. contro critica fortemente la presenza dei grandi 
Potrebbe averlo detto un operatore turi- predatori nelle Alpi. 
stico o un politico di una regione in cui 1 0. contro 
i grandi predatori non sono ancora pre- Potrebbe averlo detto un cacciatore, un 
senti, ma dove potrebbero insediarsi in pastore o un politico: qualcuno che criti-
futuro: qualcuno, quindi, che è forte- ca fortemente la presenza dei grandi 
mente contrario al ritorno di questi ani- predatori nelle Alpi. 
mali. 

1 1 .  pro 
5. pro Potrebbe averlo detto un ambientalista 

Potrebbe averlo detto un ambientalista o un biologo, ad ogni modo qualcuno 
o un bambino: qualcuno che è lieto del che è favorevole al ritorno dei grandi 
ritorno dei grandi predatori. predatori. 

6. contro {pro) · 1 2. pro 
Potrebbe averlo detto un operatore Potrebbe averlo detto un ambientalista, 
turistico o un politico di una regione in un biologo o un cacciatore, ovvero qual-
cui i grandi predatori non sono ancora cuno che è favorevole al ritorno dei 
presenti, ma dove potrebbero insediarsi grandi predatori. 
in futuro. Quindi non si sa ancora come 1 3. pro reagiranno i visitatori . Nelle zone in cui Potrebbe averlo detto un ambientalista, si sono già insediati, questi animali un biologo o una guardia forestale, sono considerati come un'attrazione 
per i turisti. Potrebbe trattarsi anche di ovvero qualcuno che è favorevole al 

un'affermazione di uno scienziato o di ritorno dei grandi predatori. 

una persona neutrale, che non hanno 1 4. pro 
niente contro i predatori ma si preoccu- Potrebbe averlo detto un ambientalista o 
pano che possano spaventare i villeg- un politico, ovvero qualcuno che è favo-
gianti. revole al ritorno dei grandi predatori. 
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KORA 
(Gruppo di coordinamento per lo 
studio del grandi carnivori / Progetti 
coordinati di ricerca per la conserva­
zione e la gestione dei carnivori in 
Svizzera) 
Thunstrasse 31 
CH-3074 Muri 
Tel . 031 951 70 40 
Fax 031 951 90 40 
www.kora .ch 
info@kora.ch 

LUNO 
do habitat 
Rickenstrasse 2 
CH-8730 Uznach 
www.luno.ch 
info@luno.ch 

lnfodienst 
Wildbiologie & Oekologie 
Strickhofsstrasse 39 
CH-8057 Zurigo 
Tel .  01 635 61 31 
Fax 01 635 68 1 9  
www.wild.unizh.ch/iwb 
wild@wild.unizh.ch 

Ufficio federale dell'ambiente, 
delle foreste e del paesaggio 
(UFAFP) 
CH-3003 Berna 
Tel. 031 322 93 1 1  
Fax 031 322 70 54 
www.umwelt-schweiz .ch 

WWF Svizzera 
Piazza Stazione 35 
Casella postale 
6501 Bellinzona 
Tel .  091 820 60 00 
Fax 091 820 60 08 
www.wwf.ch 
servizio@wwf . eh 

Indirizzi 

Pro Natura 
Wartenbergstrasse 22, 
Casella postale 
CH-4020 Basilea 
Tel. 061 31 7 91 91 
Fax 061 31 7 91 66 
www.pronatura.ch 
mailbox@pronatura.ch 

Gesellschaft zum Schutz der 
Wolfe 
Ufficio centrale e presidenza 
Dott . Peter Blanché 
Riedstrasse 1 4  
D-85244 Riedenzhofen 
Tel ./Fax: +49 81 39-1 666 
www.gzsdw.de 
Peter. Blanche@t-online.de 

European Nature Heritage Fund 
(EURONATUR) 
Konstanzer Strasse 22 
D-7831 5 Radolfzell 
Tel. +49 7732 9272-0 
Fax +49 7732 9272-22 
info@euronatur.org 
www.euronatur.org 

lnstitut fi.ir Wildbiologie und 
Jagdwi rtschaft 
Universitat fi.ir Bodenkultur Wien 
(IWJ) 
Peter Jordan-Strasse 76 
A-1 1 90 Vienna 
Tel. +43 1 47654 4450 
Fax +43 1 47654 4459 
iwj@edv1 .boku.ac.at 
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Le avventure di Milo, Kati e Wolfi 

Milo 

Mila allungò il suo nasone nella frizzante aria primaverile e fece un grande sba­
diglio. Ancora un po' intontito dopo il lungo riposo invernale, uscì brancolando 
pesantemente fuori dalla sua tana. Il pelo gli dava il prurito: a quanto pare 
anche le pulci si erano risvegliate dal letargo. Mila brontolò burbero, quindi si 
alzò sulle zampe posteriori e strofinò la schiena dal pelo arruffato marrone scuro 
contro un albero, che iniziò a ondeggiare pericolosamente. Uno scoiattolo squittì 
sonoramente, mettendosi al sicuro con un balzo audace. Mila tornò ad appog­
giarsi pesantemente sulle quattro zampe e sospirò soddisfatto, quindi si girò e 
affondò i lunghi artigli nel tronco, facendoli scivolare verso il basso per marcare 
l'albero come fan no tipicamente gli orsi . È questo il segnale per comunicare ai 
suoi simili di passaggio che questa è la sua dimora. Infatti, gli orsi sono animali 
solitari che possono diventare piuttosto scontrosi quando incontrano un loro 
simile. Questo soprattutto in primavera, quando il cibo è piuttosto scarso e le 
visite sono tutt'altro che gradite. 

Improvvisamente Mila si fermò e un brivido freddo gli attraversò la schiena, 
facendo sobbalzare le pulci che dimoravano tra la sua folta pelliccia. Come tutti 
gli orsi, anche Mila non ha una buona vista, ma anche un orso un po' miope 
non poteva non vedere ciò che si trovava proprio di fronte al suo grande naso. 
Osservò indignato le tracce già scavate nel tronco da artigli a lui sconosciuti. In 
un attimo Mila si svegliò completamente. Evidentemente un altro orso era uscito 
dalla tana prima di lui e si aggirava già per quel territorio. Ma in fondo non era 
niente di straordinario: sono molti i plantigradi che vivono qui, nelle foreste della 
Slovenia meridionale. Tutto tremante, Milo osservò _il suo corpo: dopo i lunghi 
mesi di riposo invernale, dei quasi venti centimetri di grasso che aveva accumula­
to tra la fine dell'estate e l'autun no non era rimasto praticamente più niente. La 
pelliccia gli pendeva intorno alle ossa e lui si sentiva debole e asson nato. In que­
ste condizioni, non poteva assolutamente attaccar briga con un intruso e, a 
parte ciò, a soli due an ni era ancora troppo piccolo per battersi con un orso 
adulto di due quintali. Mila sospirò. Abbassò il naso sul terreno e iniziò a perlu­
strare i dintorni in cerca di tracce. Ora riusciva a sentirne chiaramente l'odore e 
ciò lo fece rabbrividire. 

Pensò a mamma orsa, che gli aveva insegnato a tenersi alla larga dagli altri 
orsi. Mila era nato in pieno inverno nella tana di sua madre ed era rimasto con 
lei un anno e mezzo. Aveva trascorso i primi tre mesi di vita 
accoccolato accanto a lei nella grotta non facen­
do altro che bere e dormire. Poi, in primavera, 
quando la temperatura esterna cominciava len­
tamente a salire, per la prima volta uscì dalla 
tana. Da quel momento in poi, Mila seguì 
mamma orsa ovunque e da lei imparò tutto 
quello che un orso deve sapere per sopravvive­
re. Rimasero insieme a lungo, fino a quando la 
madre divenne sempre più scorbutica e sbrigativa 
e infine, quando non fu più disposta a tollerare 
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ulteriormente il comportamento maleducato di Milo, lo allontanò da lei. Subito 
dopo la separazione, Milo provò un po' di nostalgia, ma bastarono un paio di 
giorni perché si sentisse a proprio agio nella sua solitudine. Come tutti gli orsi, 
da quel momento in poi iniziò a vagare solitario per l'estesa foresta della Slove­
nia meridionale evitando di incontrare altri suoi simili. Ad autunno inoltrato trovò 
una tana adeguata per l'inverno e la «imbottì» di muschio e rami. Milo credeva 
di essere l'unico orso nella zona e la cosa gli andava perfettamente a genio. 

E ora guarda cosa doveva capitare ! Sospirò nuovamente, poi si scrollò violen­
temente creando scompiglio tra le pulci che dovevano fare grandi sforzi per non 
cadere dalla sua pelliccia. Improvvisamente, udì uno scricchiolio che proveniva 
dal sottobosco. Milo balzò sulle zampe posteriori e fiutò accuratamente l'aria. 
Poi udì uno sbuffo selvaggio, dopodiché una figura enorme e scura uscì dalla 
boscaglia e si precipitò verso di lui. Milo ruzzolò sulla schiena per lo spavento, 
ma si rialzò come un fulmine e fuggì il più velocemente possibile. Spinto dal 
panico, corse per ore senza meta nella foresta fino a quando, esausto, cadde a 
terra ai piedi di un albero e sprofondò in un sonno profondo e senza sogni . 

Quando si svegliò il giorno dopo, Milo sentiva ancora il terrore nelle ossa. 
Timoroso, si guardò intorno. Di una cosa era certo: non poteva tornare indietro. 
Preferiva evitare un secondo incontro con l'orso sconosciuto che tanto lo aveva 
spaventato e quindi decise a malincuore di continuare a vagare per · la foresta in 
cerca di una nuova dimora. Si guardò intorno con esitazione riflettendo su quale 
direzione seguire e poi, una vocina dentro di lui gli consigliò di imboccare l'anti­
co sentiero che gli orsi percorrono da secoli per spostarsi verso nord. 

Così Milo si incamminò; quando aveva fame, divorava erbe e piante, 
dissotterrava radici, cercava uova di uccello e catturava insetti e qualche piccola 
preda. A volte trovava qualche capriolo morto di stenti nel gelido inverno: un 
ottimo banchetto senza dispendio di energie che gli permetteva di riempirsi la 
pancia a sazietà. 

Milo si teneva il più lontano possibile dagli uomini e, se doveva attraversare 
una strada, restava nascosto tra i cespugli fino a quando non sentiva più alcun 
odore umano. Andò avanti così per un paio di giorni, fino a quando si trovò din­
nanzi una grande strada percorsa a folle velocità da cassoni di lamiera puzzolen­
ti. Milo osservò stupefatto l'intenso traffico sulla strada e capì che era impossibi­
le arrivare sano e salvo dall'altra parte. Si ritirò tra gli alberi e, camminando len­
tamente con la testa ciondoloni, iniziò a costeggiare quella pista di catrame così 
rumorosa, tenendosi a una dovuta distanza di sicurezza. Aveva quasi deciso di 
tornare indietm quando scorse un sentiero che passava sotto la strada. Attese il 
calar della sera e si mosse di soppiatto fino a raggiungere l'altra sponda. Solleva­
to, si rimise in cammino sull'antico sentiero degli orsi che lo portava verso nord. 

Un giorno, Milo passò di fronte ad una casetta abitata da tante api operose. Il 
delicato profumo del miele raggiunse le sue narici e gli fece venire l'acquolina in 
bocca. Esitò un attimo: sua madre gli aveva insegnato a tenersi lontano dai luo­
ghi frequentati dagli uomini. Ma quel profumo .. . era proprio allettante. Milo si 
leccò i baffi e si avvicinò cautamente alla casetta. Il delizioso aroma diventava 
sempre più forte fino ad essere assolutamente irresistibile . Milo si dimenticò di 
ogni precauzione, ruppe la casetta con una zampata ben assestata e raggiunse il 



dolce miele. Le api, indignate dall'assalto, iniziarono a sferrare violenti attacchi 
contro il suo naso, senza però ottenere alcun risultato. Mila tornò in sé solo 
quando sentì una pallottola sibilare vicino al suo orecchio. Si guardò intorno spa­
ventato e vide, ad una certa distanza, un contadino dal viso paonazzo per la rab­
bia che puntava il fucile proprio verso il suo nasone. Suo cuore iniziò a battere 
all'impazzata. Preso dal panico, Mila si mise a correre a più non posso raggiun­
gendo il bosco e si fermò solo quando l'arnia era molto, molto lontana da lui. 

Nei mesi seguenti, Mila continuò a spostarsi; superò le Alpi Giulie nella Slove­
nia settentrionale, girovagò pér l'immensa foresta delle Alpi Caravanche e di 
quelle Carniche, attraversò l'Italia settentrionale e infine giunse in Svizzera. Le 
giornate diventavano sempre più corte e Mila decise che era giunto il momento 
di cercarsi un posticino dove trascorrere indisturbato l'inverno. Trovò infine una 
piccola caverna nel cuore di un bosco scosceso pieno di rocce. Era proprio il 
posto che cercava ! Così Mila smise di vagare per i boschi e si dedicò ali' ingras­
sare per poter affrontare l'inverno. C'erano giorni in cui divorava fino a 30 kg di 
bacche, noci, semi e frutti. Mila trascorse quindi l'autunno a girare per il bosco 
divorando tutto ciò su cui posava le zampe. Aveva sempre fame ! 

Kati 

Kati sedeva su uno spuntone di roccia leccandosi la morbidissima pelliccia rossic­
cia dalle eleganti macchie scure. Tra la sterpaglia sotto di lei, i suoi due cuccioli si 
stavano azzuffando per una zampa di capriolo. Li aveva messi al mondo in mag­
gio, ben nascosta sotto un tronco. Al principio erano ciechi e totalmente indifesi, 
ma già dopo un paio di settimane avevano aperto gli occhi e iniziato ad avventu­
rarsi alla scoperta del mondo circostante. Ormai avevano sei mesi ed erano 
entrati nell'età più irrequieta. 

Kati lasciò vagare lo sguardo nell'ambiente circostante. La sua vista acuta le 
permetteva di percepire anche il più piccolo movimento nel bosco e scoprire la 
presenza di prede come caprioli, camosci e cervi. Quando andava a caccia nel 
suo territorio, al crepuscolo o di notte, cercava di avvicinarsi di soppiatto alla 
preda; appena giunta sufficientemente vicino, faceva un gran balzo (anche fino 
a otto metri ! )  e azzannava la vittima al collo. Come tutte le linci, Kati si cibava 
solo della carne che cacciava. Se una volta mangiato a sufficienza restava ancora 
qualcosa della preda, ·copriva il tutto di foglie per terminarlo il giorno dopo. 

Kati cresceva i suoi piccoli da sola, un compito non sempre facile. Al momen­
to doveva fornir loro una notevole quantità di cibo, ma mamma lince non voleva 
lasciarli soli, perché quando andava a caccia potevano cadere facilmente preda 
di volpi o altri predatori. Quindi, per Kati provvedere al cibo costituiva sempre un 
grosso problema. Una volta, quando i cuccioli erano ancora 
molto piccoli, Kati aveva ucciso una pecora che vaga­
va solitaria in una radura del bosco. Si trattava di una 
preda facile perché era molto meno cauta degli ani­
mali selvatici. In quel caso, Kati non dovette 
abbandonare i suoi piccoli a lungo e riuscì a procura­
re un'ottima cena in poco tempo e senza un grosso 
dispendio di energie. Ma subito dopo arrivò nel 
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bosco il proprietario della pecora con i cani e, trovati i resti dell'ovino, iniziò a 
. dare la caccia alla lince. Nella nebbia che avvolse la notte, Kati andò in cerca di 
un nuovo nascondiglio per. lei e i suoi cuccioli, un posto dove il cacciatore non li 
avrebbe trovati . 

Kati si alzò e si allungò con la grazia tipica dei felini. Nel bosco che si 
estendeva sotto di lei scorse un'ombra scura muoversi tra gli alberi. Kati si fermò 
di colpo, drizzò le orecchie con il caratteristico ciuffetto in punta e scrutò con 
attenzione tra la fitta vegetazione. 

Wo'lfi 

Wolfi posò il muso chiaro tra le possenti zampe anteriori e guaì . Il suo pelo era 
arruffato e cosparso dalle ferite lasciate dai morsi; ormai si stavano rimarginan­
do, ma continuavano a risvegliare in lui cupi ricordi. Tre mesi prima, il giovane 
lupo era stato allontanato dal suo branco dopo aver attaccato briga con il capo­
branco. Il branco lo aveva espulso dal proprio territorio e lui non poteva più 
oltrepassarne i confini che i suoi ex compagni avevano marcato con il proprio 
odore. Da allora vagava per le Alpi francesi, diretto verso nord. Si sentiva solo e 
infelice; aveva una grande nostalgia del branco, dei due saggi lupi dominanti e 
dei suoi fratelli, con i quali aveva giocato tanto volentieri. Gli mancava anche la 
caccia, che facevano in gruppo. Tutto era così facile nel branco ! Quando anda­
vano a caccia insieme, ognuno faceva la sua parte; si capivano benissimo con il 
loro linguaggio di segni e, grazie all'ottima suddivisione dei compiti, riuscivano a 
catturare anche prede di dimensioni considerevoli come cervi o camosci. E quan­
do la caccia andava bene, seguiva sempre un grande banchetto. Tutti i lupi si 
riempivano la pancia a più non posso per poi distendersi piacevolmente al sole. 
Le cose andavano molto peggio a Wolfi, ora che era da solo. Era costretto a 
vivere della caccia ai topi e ad altri piccoli animali, e mangiava perfino bacche e 
frutta; nelle ultime settimane aveva perso molto peso. 

Vagava per le Alpi ormai da cinque settimane. Inizialmente aveva sperato di 
essere accettato da un altro branco, ma da molto tempo non udiva più ululare altri 
lupi o ne fiutava l'odore; aveva perso la speranza di trovare una nuova famiglia. 

Una volta, era passato davanti ad una baracca di fronte alla quale c'era un 
grosso bidone delle immondizie . L'olfatto fine di Wolfi gli disse che lì dentro 
avrebbe potuto trovare qualcosa di commestibile; decise quindi di aspettare il 
calar della notte prima di avvicinarsi di soppiatto alla baracca, spinto dalla fame. 
Allungò il muso e lo infilò nel bidone facendo molta attenzione, fino a quando, 
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tra i rifiuti, trovò effettivamente una coscia di pollo rosic­
chiata. Quando cercò di estrarla dal bidone, questo cadde 
rumorosamente a terra. Wolfi rimase di stucco. La porta si 
aprì improvvisamente e ne uscì una donna a controllare 
che tutto fosse in ordine. Non appena scorse il lupo, iniziò 
a strillare . Al povero Wolfi non restò che tagliare la corda 
il più velocemente possibile, con la coda tra le zampe. 



L'incontro 

Wolfi tese le orecchie e sollevò la testa dalle zampe. Non era forse 'un rumore 
quello che aveva appena udito? Fiutò attentamente e sentì chiaramente un 
odore di animale sconosciuto; poco dopo scorse un grosso orso bruno che man­
giava rumorosamente dietro a una grande roccia. Inclinò la testa e, con un po' di 
esitazione, scodinzolò. Anche se questo animale non era certo un lupo, era 
comunque un essere vivente con il quale poteva conversare un po'. Wolfi si alzò 
e lentamente si avvicinò a questo strano essere goffo, per salutarlo. Ma questi 
fece come se niente fosse. Si trascinava pesantemente attraverso il bosco senza 
guardare né a destra, né a sinistra, perlustrava il terreno continuando a mastica­
re sonoramente. Wolfi iniziò a fare le feste all'orso, correndogli incontro e spin­
gendo il muso nella sua pelliccia arruffata per invitarlo a giocare. Milo brontolò 
scorbutico. E adesso cosa voleva da lui questo rompiscatole invadente? Milo non 
sopportava che qualcuno lo disturbasse quando mangiava, e dato che in questo 
momento questa era la sua principale attività, non voleva essere mai infastidito 
per nessun motivo. Con la bocca ancora piena si voltò verso quel quadrupede 
rognoso che lo guardava colmo di aspettative e continuava a insinuare il suo 
naso umido e freddo tra la sua calda pelliccia. «Piantala ! », brontolò Milo mentre 
si accingeva a raccogliere alcuni lamponi selvatici . «Che diavolo vuoi da me?» 
Wolfi scodinzolò e leccò il muso dell'orso per placarlo, poi gli chiese: «Posso fare 
un po' di strada con te? Sto viaggiando da solo da così tanto tempo che mi 
farebbe davvero piacere fare quattro chiacchiere con qualcuno ! ». Milo brontolò 
di nuovo, indifferente. Non riusciva a capire per quale motivo questo strano tipo 
volesse parlare proprio con lui, ma fintanto che questa piccola lagna non lo dis­
turbava durante i pasti, potEèva anche accompagnarlo. L'orso continuò ad avan­
zare ciondolando per il bosco, mentre Wolfi gli saltava intorno festoso e gli rac­
contava tutto quello che gli era accaduto nelle ultime settimane. Milo continua­
va a concentrarsi alla ricerca di bacche e ascoltava il suo accompagnatore senza 
troppo interesse. Ma quando il lupo gli narrò della sua esperienza con il bidone 
delle immondizie, drizzò le orecchie. «Allora ci sono anche altri animali che 
hanno problemi con i bipedi ! », pensò tra sé e sé. Milo si ricordava bene di quan­
to era accaduto alla casetta delle api. In poche parole raccontò al lupo ciò che gli 
era accaduto dimenticandosi per un attimo degli invitanti lamponi che si trovava­
no proprio davanti al suo naso. Quando ebbe terminato il racconto, tacquero 
entrambi. Non avevano alcuna idea di come dovessero comportarsi con questi 
bipedi. Avevano l'impressione che tutti gli uomini fossero loro ostili. Guardarono 
dubbiosi nel vuoto seguendo i propri pensieri. Poi videro Kati, che se ne stava 
seduta in cima ad una roccia sopra di loro e li osservava interessata. Aveva 
origliato la conversazione e stava iniziando a raccontare la sua storia mentre 
continuava a leccarsi con cura le zampe. Narrò loro che sua madre era stata cat­
turata in un paese che si trovava a est ed era stata poi liberata nelle Alpi da 
uomini che volevano ripopolare di predatori questo territorio. Disse di aver avuto 
anche lei problemi con i bipedi quando aveva ucciso e divorato una pecora. Ma 
sua madre era convinta che non tutti gli uomini fossero ostili. Wolfi e Milo si 
sedettero sulla roccia vicino a Kati e ascoltarono con attenzione. Parlarono a 
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lungo di cosa potessero fare per rendersi amici gli uomini. Dopo lunghe discus­
sioni, decisero di creare un laboratorio didattico per spiegare ai bambini umani 
come vivono dawero i predatori. 



La vita seg reta di l upi, linci e orsi 

I n iz ia con no i  un avventuroso viagg io  ne l  mondo de i  g rand i  p redator i ! In q uesto 
laborator io d idatt ico potra i scopr i re ta nt iss ime part ico la rità i nte ressant i  su come 
vivono l up i ,  l i nc i  e orsi . 

Svo lgendo g l i  sva r iat i comp it i  che ti verra nno  assegnat i potra i mette re a l l a  p rova 
le tue capacità di leggere le tracce, i m pa ra re i l  l i nguagg io  de i  l up i ,  fa re la cono­
scenza di un branco, r isolvere un avvi ncente en igma su l l a  morte d i  un cervo, 
vedere come te la cavi per un a n no vivendo come un o rso, scova re i p redatori 
i ns ieme ai r icercator i ,  conoscere l e  op i n ion i  di persone  d iverse sul r itorno de i  p re­
datori e molto a l t ro ancora .  
E a l lo ra ,  se i  p ronto per q uesta g rande avventu ra ?  B uon d ivertimento ! 
• Sceg l i  u n  a rgomento che· ti appass iona . 
• Sceg l i  l ' eserc iz io che tratta que l l ' a rgomento . 
• Procu rati i l  mater ia l e  necessa r io e p red ispon i  la tua postaz ione d i  lavoro .  
• Legg i  attentamente cosa ch iede i l  tuo eserc iz io . 
• Contro l l a  ne l  g lossa r io l e  pa ro le  d i  cu i  non conosci i l  s i gn if icato . 
• Svo lg i  l ' attività . 
• Sceg l i  u n  a l t ro a rgomento . 
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Da predatore a preda 

Ai tempi in cui gli uomini basavano la propria sopravvivenza sul la caccia e la rac­
colta di frutti selvatici, la convivenza con i grandi predatori era ancora 
relativamente pacifica. Sebbene entrambi si nutrissero del le stesse prede, non 
erano nemici; anzi, le tecniche di caccia del lupo rappresentavano per l'uomo un 
esempio da imitare. 
L'introduzione del l'al levamento e del la pastorizia causò un cambiamento drastico 
nei rapporti fra uomo e animali predatori : questi ultimi iniziarono infatti a essere 
visti come nemici poiché oltre a gli animali selvatici, divoravano anche quel li 
domestici. Ciononostante, i predatori furono in grado di sopravvivere in molte 
località alpine relativamente a lungo, fino a quando, circa duecento anni fa, gli 
insediamenti umani in quel le zone aumentarono considerevolmente. Gli esseri 
umani iniziarono a disboscare le foreste per ottenere terreni coltivabili e 
procurarsi il legno per le proprie abitazioni; di conseguenza lo spazio per i preda­
tori diminuì drasticamente. Inoltre, la disponibilità di cibo si era notevolmente 
ridotta, perché la caccia incontrol lata da parte del l'uomo aveva sterminato molti 
animali selvatici . Quindi, i predatori si avventavano sempre più spesso sugli ani­
mali domestici. Ciò costituiva un grosso problema soprattutto per gli agricoltori 
che possedevano poche pecore e capre e che iniziarono a considerare i predatori 
come dei parassiti. È così che si diede inizio al la loro persecuzione con tutti i 
mezzi disponibili: veleno, armi e trappole. In breve tempo i grandi predatori furo­
no sterminati nel la maggior parte del le regioni alpine. In Svizzera, l'ultima lince 
fu uccisa nel 1 894, l'ultimo orso nel 1 904 e nel 1 871 l'ultimo lupo. 
Da al lora, la situazione è cambiata : le Alpi sono molto meno popolate rispetto a 
duecento anni fa e oggi molti territori sono stati abbandonati, le aree boschive 
stanno tornando ad espandersi e, grazie a l la regolamentazione del la caccia, il 
numero degli animali selvatici è notevolmente cresciuto. I predatori dispongono 
quindi di tutto ciò che serve loro per vivere. Senza contare che oggi, nel la mag­
gior parte del le nazioni, lupi, linci e orsi sono animali protetti. 

Esercizio 

• I l lustra il testo che hai letto con una serie di disegni. 
• Dà i tuoi disegni ad un compagno di classe. Guardando il tuo racconto ad 

immagini riesce a raccontare la storia? 

Materiale 

Materiale per scrivere 
Fogli da disegno 
Matite colorate 

Obiettivo didattico 

Conosci la storia dei predatori nel le Alpi. 
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Ritorno in punta di zampe 

Lupi, orsi e linci riconquistano le Alpi 

Una  deci na  d ' a nn i  fa , i p r i m i  lupi proven ienti da l l ' Ita l i a  centra le hanno  ragg i u nto 
le  Al p i ,  stab i l endosi ne l l e  A lp i  fra nces i ,  dove si sono ri p rodott i .  Da a l lora, l u p i  
so l ita r i conti nuano  a sposta rsi verso nord .  A volte, ne l  corso de l l e  loro esp lorazio­
n i ,  si sp ingono fi no ne l  Va l l ese, i n  T ic ino e ne i  G rig ion i .  

Anche g l i  orsi a vo lte m ig rano .  La p i ù  g rande  popolaz ione d i  ors i de l l e  A lp i  vive 
i n  S loven i a ,  da dove esemp la r i so l ita r i si spostano verso l 'Austr ia e l ' Ita l i a ;  ad  
a l lontanars i  sono per lo p i ù  i g iovan i  masch i .  Ma a nche ne l l ' Ita l i a  settentr iona le  
vive u n  p icco lo g ru ppo d i  p la nt i g rad i  e ,  per sa lva r l i  da l l ' esti nz ione,  ne l  1 999 
a l cu n i  esemp lar i  s loven i  sono stat i  l i berati in  quest' a rea . Non è escl uso che ne i  
p ross im i  ann i  qua lcuno d i  questi orsi i ta l i a n i  facc ia  l a  sua compa rsa ne i  G ri g ion i  
o i n  T ic i no .  

Le  linci si sono  ben  adattate a vivere i n  mo lt i terr itor i eu rope i ,  e s i  trovano 
pr i nc ipa lmente ne l  G i u ra ,  ne l l e  A lp i  nord occ identa l i  e i n  S loven i a .  Tutti g l i  esem­
p l a r i che popo lano l e  A lp i  sono d iscendent i  de l l e  l i nc i  che fu rono i ntrodotte in 
quest'a rea tra i l  1 97 1  e i l  1 980 .  

Esercizio 

• Esegu i  l 'eserc iz io su l l a  re lativa scheda . 
• R itag l i a  la ca rt i na  e i nco l la l a  su l  tuo quaderno 

Materiale 

Scheda de l l ' eserc iz io 
Matite co lorate e penna re l l i  
Quaderno 

Obiettivo didattico 

Sa i i n  qua l i  naz ion i  a l p i ne  vivono i p redator i . 
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Ritorno in punta di zampe 2 

Sulle tre cartine è riportata la diffusione di lupi, orsi e linci nell'arco alpino. 

• Colora le nazioni sulla prima cartina con i seguenti colori: 
Francia (F): verde 
Svizzera (CH): rosso 
Germania (D): giallo 
Austria (A): azzurro 
Italia (I): arancione 
Slovenia (SI): violetto 
Colora il mare mediterraneo blu scuro 

• In quali nazioni vivono i lupi? 
• In quali nazioni vivono gli orsi? 
• In quali nazioni vivono le linci? 
• Scrivi le risposte sul quaderno del laboratorio. 
• Correggi le tue risposte utilizzando il foglio delle soluzioni . 

F CH 

~ ~ ~ ~ ~ ~ 

D 

~ ~ ~ ~ ~

v 
~ ~ ---- ---- ............ ........... ~ ~ ~ 

........... --._,. -....... -- ---- ---- --._,. ~ ~ ~ ~ ~ ~ ---- -.......- ---- -------- � -- ----

Lupo 

D arco alpino 

E;J Mare Mediterraneo 

D lupo 

➔ individui solitari 
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Orso 

D arco alpino 

Q Mare 
~ Mediterraneo 

D orso 

➔ individui 
solitari 

Lince 

D arco alpino 

E;:] Mare 
~ Mediterraneo 

O l ince 

➔ individui 
solitari 



Ostacoli a l la diffusione del la lince 

Le giovani linci in cerca di nuovi territori nelle Alpi nord-occidentali hanno vita 
dura, dato che tutti i territori sono già occupati. È proprio questo il motivo che le 
obbliga ad «emigrare», ma per andare dove? L'area nella quale sono nate è 
quasi completamente circondata da ostacoli difficilmente superabili: autostrade, 
paesi e città, laghi, grandi fiumi e imponenti montagne. Esistono solo un 
paio di stretti passaggi attraverso i quali le linci possono passare alla ricerca di 
nuovi territori e l'ampliamento di tali corridoi è quindi una priorità, poiché que­
sta specie necessita sempre più di nuove aree. La sopravvivenza della lince nelle 
Alpi sarà tanto più certa quanto più diffusi saranno i suoi individui. Inoltre, una 
maggiore presenza di questi predatori renderebbe meno grave la morte di un 
individuo per malattia o a causa di un incidente. 

Esercizio 

• Esegui l'esercizio sulla scheda relativa. 
• Ritaglia la cartina e incollala sul tuo quaderno 

Materiale 

Scheda dell'esercizio 
Matite colorate e pennarelli 
Colla 
Forbici 
Quaderno del laboratorio 

Obiettivo didattico 

Sai quali elementi ostacolano la diffusione della lince. 
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Ostacoli alla diffusione della lince 3 

• La lince Sina vive nell'Oberland bernese, a est della Kiental. 
• Colora in rosso i settori che Sina non può superare; tra questi vi sono le aree attraversate 

da autostrade, paesi e città, laghi, grandi fiumi e imponenti montagne. 
• Confronta la tua soluzione con il foglio delle soluzioni. 

Scala 1 : 200 000. « Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BAO035366)» 
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A spasso nella terra dei predatori 

Lupi, linci e orsi si sentono particolarmente a loro agio nei boschi di montagna 
in aree estremamente sperdute e inaccessibili, dove possono nascondersi molto 
bene e dispongono di innumerevoli rifugi sicuri per trascorrere la giornata son­
necchiando indisturbati, ad esempio tra il fitto sottobosco, sotto tronchi caduti o 
riparati da sporgenze rocciose. Non disdegnano neanche i confini del bosco, da 
dove hanno una buona visuale dell'ambiente circostante. Al contrario, non 
amano soffermarsi tra i prati e i campi che sono privi di nascondigli. Solo i lupi, 
di tanto in tanto, si avventurano in ambienti aperti. 

Lungo i pendii ripidi e rocciosi, le linci e gli orsi trovano anfratti e grotte 
nascoste dove mettono al mondo i loro piccoli, ed è proprio in queste caverne 
che gli orsi trascorrono il periodo di riposo invernale. 

Per sopravvivere i predatori, oltre a luoghi tranquilli, grotte e acqua, hanno biso­
gno soprattutto di cibo in quantità adeguate. Gli orsi si nutrono principalmente 
di piante, bacche, frutta, noci, piccoli animali e carogne (animali morti). 
Occasionalmente cercano mele e pere ai piedi degli alberi da frutto. Qualche 
volta si avventurano nelle vicinanze di un centro abitato, ma si tengono alla larga 
dagli uomini . Nei boschi, le linci vanno a caccia di caprioli e camosci e a volte, 
molto raramente, si avventano anche su capre e pecore. Anche i lupi vivono nei 
boschi e vanno a caccia di caprioli e cervi, ma può accadere che si insedino persi­
no nei dintorni di zone abitate dall'uomo, dove si nutrono di rifiuti e, se capita, 
anche di animali domestici. 

Esercizio 

• Prendi un foglio da disegno 
• Disegna un paesaggio in cui i predatori possono trovare tutto quello che 

serve loro per sopravvivere 
• Incolla il tuo disegno nel quaderno 
• Rifletti su questa domanda: lupi, linci o orsi potrebbero vivere nella tua regio­

ne? 

Materiale 

Matite colorate 
Fogli da disegno 
Colla 

Obiettivo didattico 

Sai in quali ambienti amano vivere i predatori. 
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Ghiottone, Ciuffettina e Occh 1doro 

Gli orsi bruni della famiglia degli ursidi, le linci della famiglia dei felidi e i lupi 
della famiglia dei canidi sono tutti predatori, cioè animali che uccidono e si 
nutrono di altri animali. Che aspetto hanno questi predatori? 

L'orso (Ursidi, orsi) 
L'orso è un animale di grandi dimensioni con la testa rotonda e il collo robusto; 
raggiunge i 1 50 o i 200 cm di lunghezza e il suo peso può variare dai 75 ai 300 
chili. Come accade anche per le linci e i lupi, il maschio è più grande della fem­
mina. li colore della pelliccia, a pelo lungo, ha una tonalità che varia dal marrone 
chiaro al marrone scuro. li naso è particolarmente grande, ma occhi e orecchie 
sono piccoli; gli artigli delle zampe anteriori sono lunghi, la coda è molto corta. 
L'orso ha un olfatto straordinariamente sviluppato. 

La lince (Felidi, felini) 
La lince assomiglia a un grande gatto dalle zarripe lunghe. È lunga circa 1 00 cm 
e il peso varia dai 1 6  ai 25 kg. In estate, la sua pelliccia è rosso-bruna con mac­
chie scure e in inverno tende più al grigio-bruno, è inoltre più folta e meno 
maculata . La coda è mozza con la punta più scura e vistosi ciuffi detti «a pennel­
lo» ornano la punta delle orecchie. La lince ha grandi zampe dotate di un fitto 
pelo e artigli retrattili incredibilmente affilati. Ma la particolarità più evidente 
degli esemplari maschi sono i folti ciuffi di pelo chiaro che contornano le guan­
ce. Questi felini hanno la vista particolarmente sviluppata: al buio, i loro occhi 
hanno una sensibilità sei volte maggiore a quella degli occhi dell'uomo. 

I l  lupo (Canidi) 
Il lupo è lungo dai 1 00 ai 1 50 cm, quindi un po' più grosso di un pastore tede­
sco, pesa dai 28 ai 40 kg, ha una tonalità del pelo che varia dal rosso-beige al 
grigio-bruno e un muso allungato e chiaro. Presenta una coda folta, zampe piut­
tosto grandi e arti lunghi. Gli occhi sono gialli, quasi dorati, l'olfatto è finissimo e 
ha un udito molto sviluppato. 

Esercizio 

• Esegui l'esercizio sulla scheda relativa. Osserva un paio di fotografie di preda-
tori. 

• Incolla le illustrazioni sul quaderno. 

Materiale 

Scheda dell'esercizio 
Libri con fotografie di predatori 
Matite colorate, forbici 
Colla 

Obiettivo didattico 

Conosci l'aspetto di orsi, linci e lupi 
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Ghiottone, Ciuffettina e Occhidoro 5 

La lince 

Colora la schiena, la fronte, le zampe e la coda 
di questa l ince di un colore rosso-bruno con 
macchie nere. Lascia bianche la pancia e la 
«barba». Colora di marrone scuro la punta del la 
coda, le orecchie e i ciuffetti sulla punta. 

L'orso 

Colora la pel liccia dell'orso di 
marrone scuro e il muso di 
nero. 

l i  lupo 

Colora la schiena, la parte anterio­
re del le zampe, la parte superiore 
del muso, le orecchie, il col lo e la 
coda del lupo di marrone scuro, i 
fianchi e la parte esterna delle 
zampe beige. l i  muso, la pancia, 
il petto e la parte interna del le 
zampe restano bianche. 

7 1  





Una carta d'identità impressa nella neve 6 

Sei abile nel leggere le impronte? Riusciresti ad accorgerti se un lupo, un orso o una 

w lince lasciassero le loro orme in un bosco vicino a casa? Cercare e seguire le tracce 
nei boschi può essere molto emozionante: permette di scoprire tante cose sulle abi­
tudini dei diversi animali. Se vuoi imparare a leggere ed interpretare le impronte, 
devi per prima cosa essere in grado di distinguerle. Imparerai a riconoscere le orme 
che lasciano i predatori ed alcuni altri animali, quelle di linci, lupi e orsi sono 
facilmente riconoscibili . 

La lince può ritrarre gli artigli, che in questo modo restano molto 
affilati. Perciò nell'impronta che lascia le unghie non sono quasi 
mai riconoscibili. Restano invece impressi quattro cuscinetti digita­
li. La folta pelliccia al centro e ai lati delle zampe funge da prote­
zione contro il freddo e ne ingrandisce la superficie. 

Nell'impronta lasciata dalle zampe del lupo sono sempre visibili 
gli artigli, o speroni. Come per le linci, si distinguono quattro 
cuscinetti digitali . 
ZA = zampa anteriore, ZP = zampa posteriore 

L'orma de l l 'orso ha cinque dita e gli artigli lunghi e robusti 
sono inoltre ben riconoscibili. La zampa anteriore (ZA) lascia 
un'impronta corta e larga, mentre quella posteriore (ZP) è più 
lunga che larga. Spesso, nell'impronta posteriore è visibile tutta 
la pianta della zampa. 

Esercizio 

• Osserva attentamente le carte riportate sulla scheda 
dell'esercizio. 

• Ritagliale seguendo la linea tratteggiata. 
• Utilizzale per giocare alcune mani di «Memory» 
• Fai controllare la coppia di carte dall'insegnante. 

_ I ZA 

• Incolla le carte che formano la coppia una di fianco all'altra sul tuo quaderno. 

Materiale 

Scheda dell'esercizio 
Materiale per scrivere, forbici, colla 
Quaderno 

Internet 

Gioco didattico http://www.wsl.ch/lernwerkstatt 

Obiettivo didattico 

Conosci le impronte di diverse specie animali. 

73 

Il 
■ 





Una carta d'identità - impressa nella neve 6 

•• • -� 
• ' . . L i nce C i ng h i a l e  ,a 

, ,,_ 5 cm 5 cm 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  J _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Lu po Tasso 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  J _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

• j ' 
• • ZP 

�,., Orso Lep re zA f -- ' ZA , 10  cm 5 cm 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - J - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Topo 
se lvat ico 

ZA� , ZP 

• 1 cm 

Vo l pe 

5 cm 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - L - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - J  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Cap r io lo  

, · 
I 5 cm , 
I __ 

Sco iatto lo 

5 cm 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Uomo Cervo Il 
1 0  cm 5 cm 
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. La coda del lupo è il barometro 
del suo umore 

Sai come si comportano i cani quando salutano qualcuno o vogliono giocare tra 
di loro? Scodinzolano. Anche i lupi fanno lo stesso quando vogliono esprimere la 
loro gioia e allegria, oppure per placare un altro lupo. 

La coda permette al lupo di esprimere moltissimi stati d'animo: il capobranco 
corre quasi sempre retto, ma disinvolto. Non deve dimostrare continuamente al 
branco quale è la sua posizione, quindi tiene spesso la coda rilassata e rivolta 
verso il basso. 
Ma quando deve mostrare il suo diritto alla posizione più elevata nel branco o 
vuole imporsi su qualcun altro, si aggira impettito tenendo la coda ben alta, con 
il pelo ritto sulla schiena e zampe ben distese, così da sembrare più grande di 
quanto è realmente. 
Non si vede mai un lupo di rango inferiore con la coda alta. Al contrario: la tiene 
tanto più bassa quanto maggiore è la sua insicurezza o deferenza. 
Quando il lupo ha paura mette la coda tra le zampe, contemporaneamente 
appiattisce all'indietro le orecchie e piega le zampe per farsi il più piccolo possibile. 
Se vuole attaccare, la coda è tesa orizzontale e le orecchie ritte. 

Esercizio 

• Esegui l'esercizio sulla scheda relativa 

Materiale 

Scheda dell'esercizio, materiale per scrivere 
forbici, puntina con la testa arrotondata, foratrice 
colla 

Internet 

Gioco didattico http://www.wsl.ch/lernwerkstatt 

Obiettivo didattico 

Conosci quali sono gli stati d'animo che il lupo può- esprimere con la coda. 
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La coda del lupo è il barometro 7 
del suo umore 

• Colora il lupo. 
• Ritaglia il corpo e la coda del lupo seguendo la linea tratteggiata. Fai un taglio tra le 

zampe posteriori fino a raggiungere la pancia. 
• Con una foratrice fora i due occhielli tratteggiati. 
• Unisci il corpo alla coda utilizzando una puntina dalla testa arrotondata. 
• Scrivi il titolo «l i linguaggio del corpo del lupo» sul tuo quaderno. 
• Incolla il corpo del lupo sul tuo quaderno, ma non la coda. Fai attenzione: la coda deve 

potersi muovere liberamente sotto la zampa posteriore del lupo. Quindi, non incollare la 
zampa posteriore che si trova verso di te. 

• Pensa in quale posizione il lupo tiene la coda quando 
1 .  vuole intimidire (fare impressione) 
2. vuole attaccare 
3. è rilassato 
4. è sottomesso 
5. ha paura 

• Con la matita, per ogni stato traccia una freccia vicino al disegno per indicare la posizione 
corretta della coda. 

• Scrivi accanto ad ogni freccia lo stato corrispondente «intimidazione», «attacco», «posi­
zione normale», «sottomissione» e «paura». 

• Confronta le tue risposte con il foglio delle soluzioni e correggi gli eventuali errori. 

,,,. - - - - -
I , ... \ 
\ \.__., 
\ , _ _ _ _ _ 

I 
I 

I 

I 
I 
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La gerarchia nel branco 

I lupi vivono prevalentemente in branco. Il branco è formato dal capobranco e 
dalla sua compagna, dai cuccioli nati nell'anno in corso e nell'anno precedente, 
e da numerosi lupi adulti di rango inferiore. In Europa, il numero dei lupi di un 
branco varia da 2 a 7. Tra gli adulti vige una rigida gerarchia, mantenuta 
attraverso numerosi gesti e comportamenti che permettono anche di mantenere 
la coesione del branco. I membri del branco mostrano chiari segni di sottomissio­
ne verso la coppia dominante, ma in qualche caso i capobranco, sia maschio che 
femmina, devono difendere strenuamente la loro posizione. Ciò accade in parti­
colare in inverno, nella stagione della fregola (periodo degli accoppiamenti), 
quando possono verificarsi strenue lotte. 

I lupi vanno sempre a caccia in branco e tutti insieme si occupano della crescita 
dei lupacchiotti (cuccioli). La coppia dominante è l 'unica a procreare e tutto il 
branco si prende cura dei suoi piccoli. 

Esercizio 

• Esegui l 'esercizio sulla scheda relativa. 
• Incolla la scheda sul tuo quaderno. 

Materiale 

Scheda dell'esercizio 
Colla 
Materiale per scrivere 
Quaderno 
Forbici 

Internet 

Gioco didattico http ://www.wsl.ch/lernwerkstatt 

Obiettivo didattico 

Sai come è organizzato un branco di lupi. 
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La gerarchia nel branco 8 

Risolv i  i l  cruc iverba . Se non ti r icord i d i  u na paro la ,  p rova a r i l eggere i l  testo su l l a  scheda 
de l l ' eserc iz io .  

1 .  sono i p ri m i  ne l l a  gera rch ia  de l  g ruppo 
2 .  i cuccio l i  de i  l u p i  
3 .  i l  per iodo deg l i  accopp iamenti 
4 .  l ' attegg iamento che mostra no i l u p i  verso la  copp ia  a capo de l  c lan  
5 .  l ' attegg iamento che mostra la copp ia  a lfa verso g l i  a ltr i  membr i  de l  c lan 
6 .  la  gera rch ia de i  l u p i  
7 .  u n  g ruppo d i  l u p i  
8 .  la  soprawivenza de l  g ru ppo è garantita da  una  stretta co l l aboraz ione fra g l i  i n d iv id u i .  

Come no i ,  i l  l u po è u n  a n i ma le  . . .  

1 I I I 
2 I I I I I 

3 

4 I I I I I I I 
5 

6 I 
7 

s I I I 
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Misterioso ritrovamento in 9 
un bosco di montagna 

Un mattina, il guardacaccia Rudy scopre un capriolo morto nel bosco e teme 
""' che l 'uccisione sia opera di un predatore. Ma quale? È stata una lince, un lupo o 
� un orso? Rudy riflette sulle differenti tecniche di caccia dei tre predatori, quindi 

esamina l'animale morto e perlustra la zona in cerca di indizi. 

lince lupo orso 

uccide le sue vittime con un uccide le sue prede catturan- uccide le vittime con morsi e 
morso mirato al collo dole con un morso al collo o zampate sul muso, il collo e la 

azzannandone le zampe schiena 
posteriori 

è un cacciatore specializzato è un cacciatore forte, capace è un cacciatore occasionale 
che si avvicina alla preda di di non lasciare alla propria inesperto, in grado di inseguire 
soppiatto, fino a quando può vittima alcuna possibilità di la sua preda solo per brevi 
catturarla con un balzo o con scampo tratti 
pochi scatti 

lascia orme feline in cui gli lascia impronte canine e sono lascia l'impronta di tutta la 
artigli non sono visibili presenti i segni delle unghie pianta del piede con i segni 

degli artigli 

caccia da sola o con i cuccioli caccia spesso in branco caccia solo o con i cuccioli 

copre i resti delle prede morte tende a divorare tutta la preda spesso lascia qualcosa per gli 
con uno strato di foglie o di in poco tempo animali spazzini 
neve 

mangia per prima cosa le mangia prima gli organi inter- mangia per prima cosa gli 
coscie e lascia gli organi del- ni, la coscia e la schiena organi interni 
l'apparato digerente (stomaco, 
intestino) 

l'attacco avviene in una zona grande campo di battaglia campo di battaglia 
ristretta relativamente ristretto 

Esercizio 

• Prendi l ' immagine del misterioso ritrovamento e aiuta il guardacaccia Rudy a 
trovare le impronte. 

• Chi ha ucciso il capriolo? Scrivi chi è stato e da cosa l'hai riconosciuto. 
• Confronta la tua risposta con il foglio delle soluzioni. 

Materiale 

Scheda dell 'esercizio con l'immagine del misterioso ritrovamento 

Internet 

Gioco didattico http ://www.wsl.ch/lernwerkstatt 

Obiettivo didattico 

Sai riconoscere quale predatore ha ucciso una preda. 
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Misterioso ritrovamento in un 9 
bosco di montagna 
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L'olfatto finissimo dell'orso 

L'orso ha un olfatto incredibil mente sviluppato che gli permette di sentire l'odore 
di un animale morto a 1 9  chilometri di distanza. Quando un orso va in cerca di 
cibo, lo fa utilizzando principa lmente il naso. lnfatti, _ trotterel la per il bosco 
fiutando dappertutto fino a quando trova qualcosa di commestibile . 

Svolgendo questa attività, potrai mettere alla prova la capacità di riconoscere gli 
odori del tuo «naso da orso». 

Esercizio 

• Porta al tuo posto i flaconcini da annusare e i cartoncini. 
• Prova ad abbinare a ogni f laconcino il cartoncino corrispondente 

Attenzione: i cartoncini sono molti più numerosi dei flaconcini 

Materiale 

Flaconcini da annusare 
Cartoncini 
Materiale per scrivere 
Quaderno 

Obiettivo didattico: 

Sai cosa mangia l'orso. 

89 

1 0  

ra 
El 
1111 
■ 
e 





C h icch i 
e ac i n i  

L'olfatto finissimo dell'orso 1 0  

Sem i  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Noccio le  Frutta 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  J _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

E rbe 
a romat iche I nsett i 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

M ie le  
Uova 
d ' ucce l l i  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

C i po l l e  Pesci �� . 

- f�1 �/ >� -
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An ima l i  
mort i  

Fagg io le  

. - -

�;f�: 
: 

Tuber i  e rad ic i  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - + - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

E rba 

An ima l i  
se lvat ic i  

• . . .  

:::,), - ,  

• ._ ,�_\11/yf',,(, . 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ! - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Fog l i e ,  bocc io l i 
e gem me 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Castagne  Top i  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

An ima l i  
domest ic i  

, · �,,\ . 
\•/',� � 

Bacche 
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Mangiare ed essere mangiati 

Solo una piccola parte del cibo ingerito dagli animali resta nel loro corpo, poiché 
la maggior parte è utilizzato sotto forma di energia prima di essere espulso. 
Quindi, per sopravvivere, un capriolo deve ingerire grandi quantità di erba e 
piante, e un predatore ha bisogno di prede. 

Il rapporto quantitativo tra piante, erbivori e carnivori si può 
�af�igurare �ella cos��d�tta piramid� ali

_
me�tar�; questa ""__,c,,-:(Ì. 

indica che c1 sono p1u piante che animali erbivor i , e che ---ì!j;;;v 
questi ultimi sono più numerosi dei carnivori. I preda- ., . ,  · J 

�:� ::���-
n�

e

:��� i:;:�:�:::��-

d
�: i:,::��

e e 

_ il t{��f[ " 
sopravvivere solo se è disponibile un numero " ' Jj(,, .. � :Jll)ll,;11,�f J,,;'l, .. �;-, 

sufficiente di prede. 

Il lupo divora altri animali come ad esempio caprioli e camosci, che a loro volta si 
cibano di piante ed erba. Questa successione di organismi in cui ciascuno si 
nutre del precedente e serve da cibo al successivo si chiama catena alimentare . 
Ma il lupo non divora solo caprioli e camosci; infatti, mangia ma anche volpi, 
martore e topi, e a volte persino frutta e bacche. Se si mettono insieme tutte le 
catene alimentari che coinvolgono un animale, si ottiene una complicata rete 
alimentare. 

Esercizio 

• Esegui l'esercizio nel quaderno utilizzando la scheda relativa. 

Materiale 

Scheda dell'esercizio 
Materiale per scrivere 
Forbici 
Colla 
Quaderno 

Obiettivo didattico 

Sai che ruolo hanno i predatori in natura 
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Mangiare ed essere mangiati 1 1  

• R itag l i a  i ca rtonci n i  con i s imbo l i  deg l i  a n ima l i  e de l l e  p iante . 
• Con i ca rtonci n i ,  forma una  catena a l imenta re p i ù  l u nga poss i b i l e .  Ne l  fa r la ,  r icorda che i l  

l u po p u ò  mang i a re anche a ltr i  p redator i ,  a d  esemp io  de l l e  vol p i .  
• Spesso accade che an ima l i  d iversi ut i l i zz ino l e  stesse fonti d i  sostentamento . Qu i nd i ,  s ia 

l ' a l imentaz ione de l  l u po, s ia  que l l a  de l la vo l pe e de i  topi i nc lude i frutt i . Le loro catene  a l i ­
mentar i ,  qu i nd i ,  i n  a l cu n i  punt i s i  sovrappongono .  Attacca a ltr i  ca rtonci n i  a l la t u a  catena 
a l imenta re : i l  l u po, per esemp io, o ltre a l le vo l p i  mangia anche capr io l i ,  che a loro volta s i 
n utrono di fog l i e .  In q uesto modo, passagg io  dopo passagg io s i  forma una rete a l imenta re . 

• Fa i contro l l a re l a  tua rete a l i menta re de l l ' i n segnante . 
• I nco l la l a  s u l  tuo q uaderno e d i segna de l l e  frecce per co l lega re i ca rtonci n i .  

�.---------------,,----------------.---------------, 

_ ,,·\\ 
'"c . � 

. .I '  ; 

I 
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L'anno dell'orso 1 2  

L'a lterna rs i  de l l e  stag ion i  ha u n  ruo lo determ i nante per l a  vita deg l i  o rs i ,  l e  cu i  

m attività sono strettamente co l legate a l l a tem peratu ra e a l l a d iversa d ispon i b i l ità d i  � 
cibo ne l  corso del l ' a n no .  

I l  g ioco « L'anno  de l l 'orso » t i  consente d i  conoscere l e  att iv ità pr inc ipa l i  d i  questi 
s impat ic i  a n ima l i  ne l l e  d iverse stag ion i  de l l ' a nno .  

Esercizio 

• G ioca u na mano de l l ' «Anno de l l 'orso » .  
• I l  g iocatore p i ù  g iovane  l anc ia  i l  dado;  i l  n umero rea l i zzato corr isponde ag l i  

spostament i  i n  avant i  de l l a  s ua  ped i n a .  Qu i nd i  è i l  t u r no  de l  g iocatore succes­
s ivo . 

• Ogn i  orma e ogn i  stag ione equ iva l gono a una  case l l a .  
• Quando u n  g iocatore a rriva su l l a  case l l a  d i  u n  mese, legge ad a lta voce l a  

ca rta corr ispondente, qu i nd i  segue  l e  i nd icaz ion i i n  essa conten ute (per es .  
torna i nd i etro d i  tre case l l e) .  I l  g iocatore conserva la  ca rta . 

• Quando u n  g iocatore a rriva su una  case l l a  de l  mese la cu i  ca rta è g i à  stata 
letta , deve cerca re di r i petere le i nformazion i  re lat ive al mese senza l ' a i uto de l  
ca rtonc i no, i n  caso r iesca a d i r l e  correttamente avrà d i r itto a un punto bonus .  
Sarà i l  g iocatore i n  possesso de l l a  ca rta de l  mese corr ispondente a contro l l a re 
che la r isposta s ia  corretta . I n  caso fosse sbag l iata, i l  g iocatore d i  tu rno deve 
tornare i nd i etro d i  una  case l l a .  I p u nt i  bonus  si possono  ut i l izza re i n  una  
mano success iva , quando ad esemp io ,  i n  base a quanto r iportato su  una  
ca rta , è necessa r io ferma rs i  due  g i r i oppu re r itornare a l  v ia . Ut i l i zzando un  
punto bon us, ta l i  ord i n i  vengono a n n u l lat i  e s i  resta su l l a  case l l a  de l  mese . 

• V ince i l  g iocatore che ragg i u nge per pr imo i l  tragua rdo .  È necessa r io ragg i u n­
gere i l  t raguardo con i l  n umero esatto segnato da l  dado .  

• A l l a  f i ne  de l  g ioco, ch i  perde r i legge tutte l e  ca rte ad a lta voce . 

Materiale 

Tabe l lone da g ioco 
Dado 
Ped i ne  
Ca rtonc i n i  
Pu nt i bonus  (semp l ic i  p u nt i su fog l i  d i  ca rta co lorata) 

Internet 

G ioco d idattico http ://www.wsl . ch/lernwerkstatt 

Obiettivo didattico 

Conosci le va r ie att iv ità de l l 'orso ne l l e  stag ion i  de l l ' a nno .  
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L'anno del l 'orso 1 2  

�.----------------------.-------------------, 
Gennaio 
Nascita degl i  orsacchiotti 
In gennaio, l'orsa mette al mondo due o tre cuccioli. I 
piccoli alla nascita sono circa delle dimensioni dei por­
cellini d'India e sono ciechi, sordi e quasi completamen­
te senza pelo . 

-+ Torna indietro di 4 casel le 

Luglio 
La quotidian ità del l'orso 
A luglio l'orso ha recuperato il peso perso durante l'in­
verno. Ora la sua quotidianità ruota intorno al cibo: il 
suo menù comprende erba, foglie, radici, bacche e 
insetti. 

-+ Torna ind ietro di 4 casel le 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - L - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Febbraio 
Bere e dormire 
Nelle prime settimane di vita gli orsacchiotti non fanno 
altro che dormire e bere. Il latte di mamma orsa è molto 
grasso e li fa crescere in fretta. Per non morire assidera­
ti, si raggomitolano contro la fitta pelliccia della madre. 

-+ Resta fermo due giri 

Agosto 
Mangiare e riposare 
Per poter affrontare il lungo inverno, in autunno gli 
orsacchiotti devono pesare 1 5-20 kg. Per raggiungere 
tale peso trascorrono le giornate mangiando. Quando la 
temperatura è elevata, gli orsi diventano proprio dei veri 
pigroni. 

-+ Torna indietro di 2 caselle 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Marzo 
La primavera si risvegl ia 
Mentre l'orsa resta ancora nella tana con i suoi piccoli, a 
marzo gli altri orsi iniziano ad andare in cerca di cibo, 
che in questo mese è ancora scarso: un paio di noci del­
l 'anno scorso e qualche animale morto spesso è tutto 
quello che riescono a trovare. In questo periodo, gli orsi 
dimagriscono ancora di qualche chilo . 
-+ Torna indietro di 3 casel le 

Aprile 
La prima uscita deg l i orsacchiotti 
In aprile, i cuccioli escono per la prima volta dalla tana, 
ma mamma orsa non li perde mai di vista. I piccoli impa­
rano cosa è commestibile e a riconoscere i pericoli da cui 
tenersi alla larga. Anche se mangiano già qualche pianta 
e l'erba, la mamma li allatta ancora più volte al giorno. 

-+ Torna indietro di 2 casel le 

Settembre 
Mettere su . . .  ch i l i  
Le grandi abbuffate cominciano alla fine di agosto . Gli 
orsi mangiano grandi quantità di bacche, frutta e noci e 
iniziano a formare uno spesso strato adiposo che serve 
loro a superare l ' inverno. 

-+ Torna indietro di 2 casel le 

Ottobre 
Preparare la tana per l'inverno 
L'orso va in cerca di una caverna dove trascorrere il ripo­
so invernale o rende più profonda una cavità naturale 
scavando. Quindi, riveste bene la sua tana con erba, 
ramoscelli, foglie e muschio . ·  se a questo punto l'orso 
non ha ancora accumulato grasso a sufficienza, non 
riuscirà a superare l'inverno. 
-+ Torna al la partenza - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Maggio Novembre 
Il periodo deg l i  accoppiamenti In izio del riposo invernale 
Gli orsi adulti sono animali solitari. L'orsa tollera i tenta­
tivi di approccio del maschio solo nel periodo 
dell'accoppiamento e soltanto se non ha ancora cuccio­
li. In quel caso, il maschio e la femmina trascorrono 
insieme qualche giorno e si accoppiano . 

Inizia a fare freddo e l'orso diventa sempre più pigro. 
Mangia ancora qualche noce e poi si ritira nella tana. 

-+ Torna indietro di 2 caselle 

-+ Resta fermo un g i ro 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - r - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Giugno Dicembre 
Il mese delle abbuffate Riposo invernale 
In giugno maturano le prime bacche e inizia il periodo Contrariamente ad altri animali, come ad es. le marmotte, 
in cui l'orso inizia ad abbuffarsi. quello dell'orso non è un vero e proprio letargo, ma un 
Gli orsacchiotti girano con la madre e imparano tutto riposo invernale. Entra in un dormiveglia e non mangia 
ciò che serve per la sopravvivenza osservandola e speri- più per tutto il periodo; la sua temperatura corporea scen-
mentando in prima persona. de fino a 3-5°C e il cuore passa dagli 80 ai 40 battiti al 

minuto. In questa fase, l'orso sopravvive grazie allo strato 
-+ Torna indietro di 2 caselle di grasso accumulato in autunno. 

-+ Resta fermo un g i ro 
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Le meraviglie nascoste 

Lupi, linci e orsi mettono al mondo i loro cuccioli in luoghi ben nascosti. 
Svolgendo quest'attività, imparerai in quale periodo dell'anno nascono i piccoli e 
come vengono allevati dai genitori. 

Esercizio 

• Leggi attentamente il testo 
• Cerca informazioni relative alle seguenti parole chiave: 

- periodo di accoppiamento 
- gestazione 
- luogo di nascita 
- numero dei piccoli 
- peso alla nascita 

• Disegna una tabella sul tuo quaderno. 
• Inserisci le informazioni nella tabella. 
• Controlla le informazioni con il foglio delle soluzioni. 

Materiale 

Testo 
Materiale per scrivere 
Quaderno 
Foglio delle soluzioni 

Periodo di 
accoppiamento 
Gestazione 

Luogo 
di nascita 

Numero dei piccoli 

Peso alla nascita 

Obiettivo didattico 

Lupo 

Sai come si riproducono orsi, lupi e linci. 

Lince Orso 

105 

1 3  

rg 
El 
a 





Le meravig lie nascoste 1 3  

Lupo 

Il periodo dell'accoppiamento dei lupi ha luogo tra gennaio e marzo e la gestazione dura tra 
i 63 e i 65 giorni. Nel branco, la coppia di lupi dominanti é l'unica a procreare, e questo per 
una buona ragione: allevare e nutrire più di una figliata richiederebbe un impegno eccessivo 
da parte del branco. 

La lupa dominante mette al mondo i suoi cuccioli in una tana che solitamente ha scavato 
lei stessa nel terreno. Qualche volta però, utilizza anche le tane abbandonate da altri animali . 
Ogni cucciolata è formata dai tre ai sei lupacchiotti, che alla nascita hanno gli occhi ancora 
chiusi e pesano tra i 300 e i 500 g. Mam ma lupa li allatta per 8-1 O settimane e quando 
hanno circa tre settimane si avventurano per la prima volta al di fuori della tana. Da questo 
momento, tutto il branco si dedica al loro allevamento. I lupi adulti nutrono i cuccioli con 
piccoli bocconi di carne che tengono nello stomaco e rigurgitano vicino alla tana. Gli esem­
plari più giovani giocano con gli ultimi nati e, quando il  branco va a caccia, resta sempre un 
adulto a controllarli. 

Dopo alcune settimane i cuccioli si trasformano in veri e propri piccoli lupi; imparano che 
nel branco esiste una precisa gerarchia e giocando si esercitano nelle tecniche di caccia e 
allenano i muscoli, fino a quando parteciperanno alla loro prima 
caccia. 

I giovani lupi diventano indipendenti a circa un anno dalla nascita 
e a quell'epoca molti lasciano il territorio abitato dai genitori. In que­
sto periodo percorrono lunghe distanze, fin�hé non incontrano un 
altro esemplare della loro specie e si stabiliscono in un loro territorio. 
In natura, i lupi vivono circa 1 O anni. 

Lince 

Tra febbraio e marzo, le fem mine trascorrono qualche giorno con i maschi per accoppiarsi, 
dopodiché le rispettive strade tornano a dividersi. 

La gestazione della lince dura dai 65 ai 72 giorni e i cuccioli nascono in aprile o maggio, 
generalmente al riparo di un albero caduto o di una nicchia scavata nella roccia. Si tratta 
comunque di un luogo ben protetto, perché la madre deve lasciare i cuccioli spesso soli per 
andare a caccia, dato che i maschi non partecipano alla crescita delle giovani linci . Le cuccio­
late sono solitamente formate da due piccoli, qualche volta da uno, solo in rari casi da tre o 
quattro, che alla nascita pesano 200-300 g e sono ancora ciechi. 

Nelle prime quattro settimane i piccoli si nutrono esclusivamente del latte materno e ini­
ziano a cibarsi di carne solo quando possono seguire la madre fino al 
corpo di un animale ucciso da lei. Da questo momento, la famiglia di 
linci si sposta di preda in preda. Dovrà passare ancora parecchio 
tempo prima che i cuccioli possano seguire la madre a caccia, e per 
questo motivo trascorrono con lei tutto l'inverno. A primavera diven­
tano indipendenti e cercano un territorio tutto per sé. 

(r-• 
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Orso 

Gli orsi si accoppiano all'inizio dell'estate. Dopo una gestazione di sei o sette mesi, mamma 
orsa mette al mondo due o tre cuccioli nella tana dove trascorre l'inverno, proprio nel perio­
do più freddo dell'anno: a gennaio o febbraio. Alla nascita, gli orsacchiotti pesano dai 300 ai 
400 grammi e sono ancora ciechi, sordi e quasi completamente senza pelo, ma grazie al 
latte molto grasso della madre, crescono velocemente. All'inizio della primavera sono già 
sufficientemente grandi da poter lasciare la tana. I cuccioli restano con la madre per almeno 
un anno e mezzo e da lei apprendono cosa possono mangiare e dove trovare le piante 
migliori. 

Dopo essersi distaccati da mamma orsa, i piccoli restano insieme 
ancora per l'estate, quindi ognuno va alla ricerca del proprio terri­
torio. Le giovani femmine possono restare nelle vicinanze della 
madre, mentre i maschi spesso sono costretti ad allontanarsi anche 
di molto, finché non trovano un'area libera. Gli orsi bruni raggiun­
gono la stazza da adulti tra gli 8 e i 1 O anni, ma sono in grado di 
procreare già a quattro o cinque. 

1 08 



Radio-col la re 

Come è possi b i l e  stud i a re g l i  a n ima l i  che hanno  u n  comportamento sch ivo, se 
non s i  r iesce q uas i  ma i  a vederl i ?  Per fa r lo,  i b io log i che stud i ano  g l i  a n ima l i  se l­
vat ic i  uti l i zzano la  radiotelemetria. S i  cattu rano  e a nestetizzano  i p redatori per 
poter l i  sottoporre a una v is ita ,  qu i nd i ,  pr ima d i  r imetter l i  in l i be rtà , v iene loro 
app l i cato u n  co l l a re con trasmettitore .  
I l  rad io-co l l a re i nvia u n  segnale radio costante, che v iene r i cevuto da l  r icercatore 
tram ite u n 'antenna .  Quando l 'antenna è i nd i r izzata i n  d i rez ione de l  segna le ,  i l  
ricevitore emette u n  b i p .  Questo suono ragg i u nge la  mass ima i ntens ità quando 
l ' a ntenna  è d i rez ionata d i rettamente su l  p redatore .  
Ogn i  rad io-co l l a re ha la sua  frequenza di trasmissione, che  s i  può s i nton izza re 
su l  r i cevitore per poter loca l izza re ogn i  s i ngo lo a n i ma le .  Tram ite i l  r i l evamento da 
d ivers i  pu nt i ,  i b io log i  sono i n  g rado d i  i nd ividua re dove s i  sta spostando fu rt iva­
mente i n  q ue l  p reciso momento i l  p redatore su  cu i  sono s i nton i zzat i . L'att iv ità che 
segue t i permetterà d i  cap i re i n  che modo .  

radio-collare 

antenna con ricevitore 

Esercizio 

• Ai uta i b io log i  a trova re i p redatori che si nascondono ne l  bosco . 
• Su l l a  scheda de l l ' eserc iz io ,  i b io log i  vi d icono  da qua l e  d i rez ione captano i 

segna l i  d i  una  l i nce, u n  o rso e u n  l u po .  
• Prova a trova re la l i nce, l 'o rso e i l  l u po .  Traccia u na l i nea con i l  r i ghe l lo  da l  

centro de l l a  busso la i n  d i rez ione de l l 'a n i ma l e  che sta i cercando .  Dovrebbe tro­
va rs i ne l  punto in cu i  l e  due  l i nee s i  i n te rsecano .  

• Prend i  l a  scheda d i  avv istamento. Apr i l a  port ic i na  d i etro cu i  dovrebbe esserci 
l ' a n ima l e  che cerch i .  Ha i  trovato i l p redatore? 

I l  p roced i mento che consente d i  i nd ividua re la  posiz ione i n  cu i  si t rova u n  an ima l e  
partendo da due  o p i ù  punt i  s i  ch i ama  triangolazione. 
G raz ie a questo metodo d i  r icerca conosc iamo i l  pu nto i n  cu i  si t rova no questi 
p redator i estremamente sch ivi a l l ' i nterno de l  lo ro hab itat, come sono sudd iv is i  i 
terr itor i ,  dove e come cacc iano e dove vanno  i g iovan i  esemp la ri una  vo lta lasc ia­
ta la madre o i l  b ranco . 

Materiale 

Scheda de l l 'eserc iz io,  2 r ighe l l i  

Internet 

G ioco d i dattico http ://www.wsl . ch/lernwerkstatt 

Obiettivo didattico 

Sa i  come si r intracc iano i p redatori ne l  loro hab itat. 
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Lince, ladra di pecore . . .  

In estate sono numerose le pecore che pascolano nell'habitat della lince sulle Alpi 
occidentali, non c'è quindi da stupirsi se ogni tanto questo predatore ne attacca 
qualcuna. Sono particolarmente esposti alle aggressioni gli animali che pascolano 
solitari nelle vicinanze dei boschi, poiché quella rappresenta la situazione ideale 
per la tecnica di caccia della lince: avvicinarsi di soppiatto e attaccare di sorpresa. 
Un metodo che però risulta molto meno efficace su prati estesi. 

Nel caso in cui una lince attacchi una pecora, la Confederazione e il Cantone 
rimborsano il danno al proprietario dell'animale. La perdita di un capo è 
certamente un evento spiacevole, che però non va imputato semplicemente al 
destino. È infatti possibile proteggere i propri animali dai predatori, per esempio 
portandoli nelle stalle durante la notte, circondando i pascoli con recinti elettrici 
e facendoli sorvegliare dai pastori . 

Sulle Alpi nord-occidentali pascolano ogni estate circa 25 000 pecore di cui circa 
75 vengono attaccate dalle linci; si tratta solitamente di animali incustoditi su 
campi vicino ai boschi. Ben 1 250 pecore muoiono annualmente per cause di 
altro genere, ad esempio per malattia, perché colpite da massi o fulmini, oppu­
re uccise da cani e volpi. 

Esercizio 

• Leggi attentamente il testo. 
• Esegui l'esercizio sul tuo quaderno: immagina di possedere un gregge di 1 000 

pecore sulle Alpi nord-occidentali. Quanti capi del tuo gregge verrebbero pro­
babilmente sbranate dalla lince? E quanti capi perderesti per altre cause? 

• Scrivi le risposte formulando frasi di senso compiuto. 
• Confronta le tue risposte con il foglio delle soluzioni. 

Materiale 

Materiale per scrivere 
Quaderno 

Obiettivo didattico 

Sai calcolare quante pecore sono sbranate dalle linci. 
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Chi ha paura dei grandi predatori? 

Il reinsediamento nel territorio alpino dei grandi predatori è spesso motivo di 
accese discussioni. Sul ripopolamento di lupo, lince e orso esistono infatti pareri 
assolutamente contrastanti: mentre alcune persone sono favorevoli a un loro 
ritorno, altri temono che questi animali possano attaccare le greggi o aggredire i 
bambini che giocano nei boschi. 

Questo esercizio ti illustrerà alcuni pareri pro e contro il ritorno dei grandi 
predatori. 

Esercizio 

• Esegui i compiti sul foglio dell'esercizio. 
• Incolla il foglio dell'esercizio nel quaderno del laboratorio didattico. 

Materiale 

Foglio dell'esercizio 
Matite colorate 
Colla 
Quaderno del laboratorio didattico 

Obiettivo didattico 

Apprendi alcune opinioni favorevoli e contrarie al ripopolamento dei grandi predatori. 
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Le opinioni circa il ritorno dei grandi predatori sono numerose e contrastanti. I seguenti brani 
sono tratti da interviste e rubriche dei lettori. 
• Colorate in verde tutti i brani favorevoli al ripopolamento dei grandi predatori, in rosso 

quelli contrari. 
• Soffermatevi a pensare di chi può essere ogni singola citazione: un cacciatore, un ambien­

talista, un pastore, un bambino, un politico, un albergatore, uno studioso o un qualsiasi 
cittadino svizzero? 

• Qual è la vostra opinione a riguardo? Per caso vi è capitato di leggere una citazione che 
ha smentito le vostre convinzioni? Discutetene in classe. 

1 .  «Nelle Alpi non c'é spazio per lupi, linci e 8. «I predatori divorano le prede dei cacciatori: 
orsi. » caprioli, camosci e cervi. » 

2. «Lupo, lince e orso sono animali protetti, 9 .  «Quando i lupi avranno sbranato tutte le 

quindi hanno tutto il diritto di rimanere nei pecore, i pascoli saranno abbandonati e si 

territori dove ricompaiono. » inselvatichiranno. » 

3. «Gli animali predatori sono un'attrazione 1 O .  «Questi grandi predatori non hanno nemici 
turistica . » naturali, quindi il loro numero aumenterà 

in maniera incontrollata . » 

4. «I predatori sono pericolosi, possono attac- 11 . «Questi predatori hanno un carattere così 
care persone che fanno escursioni nei schivo da non rappresentare assolutamen-
boschi e soprattutto i bambini. » te un pericolo per l'uomo. » 

5. «I lupi, le linci e gli orsi sono tra gli animali 12. «I cacciatori sarebbero felicissimi se, tra 
che preferisco, per questo sono felicissimo qualche anno, fossero nuovamente auto-
che tornino a popolare le nostre montagne. rizzati ad abbattere lupi, linci e orsi . » 

Spero tanto di riuscire a scorgerne uno, 

prima o poi. » 

6. «Nonostante siano animali innocui per l 'uo- 13. «Nei nostri boschi ci sono troppi caprioli, 

mo, sono in molti ad avere paura dei lupi. camosci e cervi che, nutrendosi dei getti 
Se tornassero, molte famiglie con bambini delle piante, rovinano le foreste. Se i pre-

deciderebbero di trascorrere le vacanze datori ne uccidessero qualcuno, la vegeta-
altrove. » zione ne trarrebbe dei benefici. » 

7.  «Il reinsediamento dei predatori rappresenta 14. «Il ritorno degli animali predatori favorireb-

una grossa rivincita della natura. » be la creazione di nuovi posti di lavoro 

nella pastorizia . » 
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Come cacciano i lupi 

Nel  per iodo i nverna le, i l up i  quando vanno  a cacc ia s i  spostano ne l l a  neve i n  l u n­
ghe  co lonne .  Per r ispa rm ia re energ i a  e p rocedere p i ù  ve locemente, ogn i  
esemp la re posa l e  zampe ne l l e  orme de l l ' a n ima le  c h e  lo precede .  È i l  l u po domi ­
nante a g u idare i l  b ranco e a decidere dove andare .  

Esercizio 

• D iv idetevi i n  g rupp i  composti da 5 a 1 O bamb i n i .  
• Immag i nate d i  essere u n  bra nco d i  l up i  che si muovono i n  f i l a  ne l l a  foresta ' 

r icoperta da una  fitta co ltre d i  neve . A gu ida re la co lonna c 'è i l  capobranco e 
ogn i  esemp la re posa le zam pe ne l l e  orme de l  l u po che lo p recede .  

• Fate a turno ,  i n  modo da r icopr i re tutt i una  volta i l  ruo lo d i  capobranco.  

Materiale 

Nessuno 

Obiettivo didattico 

I mpa ri la tecn ica d i  caccia de i  l u p i  ne i  mesi i nverna l i .  

1 2 1  
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A ciascun animale il proprio territorio 

Ogn i  b ranco d i  l u p i ha u n  te rritor io d i  norma molto esteso che,  p ropr io per l e  
sue d imens ion i ,  è d iffic i l e  da d ifendere dag l i  i ntrus i ;  per  i nd i ca re che è occupato i 
l u p i  lasc iano qu i n d i  de l l e  tracce . Sono soprattutto g l i  esemp lar i  adu lt i  dom inant i ,  
s ia  femm ine  che masch i ,  a non perdere occas ione per segna re con spruzz i  d i  
u r i n a  i l  p ropr io p redom i n io su  una  determ inata zona .  Stud ios i  a mer ica n i  h anno  
constatato che  i l u p i  s i  agg i rano soprattutto l u ngo i l i m it i  de l l a  zona che  occupa­
no, marca ndo l i  in man iera evidente, e che g l i  esemp la r i de l  b ranco confi na nte s i  
comportano ne l l o  stesso modo. S i  è i no ltre notato che i l u p i  u l u lano spesso 
l u ngo i marg i n i  de l  terr ito r io, po iché anche questo è u n  modo per r ivend ica rne  i l  
possesso . I segna l i  o lfattivi de i  l u p i  cost i tu i t i  d a  spruzzi d i  u r i na  stanno  qu i n d i  a 
i nd ica re u n  l im ite da non supera re, p ropr io come le  nostre staccionate e le  sba rre . 

Cosa succede quando un  a n ima l e  attraversa i confi n i  de l  terr itor io nonostante i 
segna l i  ammon itor i ? 
I l  branco aggred isce sub ito l ' i ntruso a l lontanando lo .  È comu nque  ra ro che si a rr i­
vi ad uno scontro . Per lo più i l u p i  s i  l im ita no a m i nacci a re l ' estra neo da una  
d ista nza d i  s i curezza . Un  s im i l e  attegg iamento ha de i  motiv i ben  prec is i : ogn i  
combatt imento fra esemp la ri adu lt i  p u ò  i nfatti ca usa re de l l e  ferite . S i  tratta q u i n­
d i  d i  u n  per ico lo estremo per an ima l i  che,  per sopravvivere, hanno  b isogno  d i  
cacc ia re e qu i nd i  d i  essere i n  perfetta forma f is ica . I l u p i  s i  l im ita no d u n q u e  i l  p i ù  
de l l e  volte a ri ngh i a re e m i nacci a rs i :  cercano d i  imp ress ionare l 'avversa r io,  d i  sot­
tometter lo e g l i  si scag l iano contro come per morder lo ,  senza ma i  azzanna r lo 
veramente . Magg iore è i l  baccano,  m i nor i  sono i dan n i  r iportati da i  contendent i ,  
po iché ne l  caso d i  un attacco vero e p rop r io, i l  l u po s i  d ifende con estrema vio­
lenza . 

Esercizio 

• Marca re a l cu n i  a l ber i  d i  u n  bosco ut i l i zzando de i  batuffo l i  d i  ovatta i mbevuti 
di due d iversi o l i  eter ic i . 

• La c lasse forma due  branch i .  
• A ogn i  b ranco v iene assegnato u n  odore .  
• Ogn i  branco deve cerca re i p ropr i  segn i  o lfatt iv i ne l l a  foresta . G l i  a l ber i  con­

trassegnat i  con l 'odore de l  propr io b ranco vanno  co l l egat i  con uno spago .  
Ch i  f i n i sce per p r imo? 

Materiale 

Batuffo l i  d i  ovatta 
Due o l i  ete r ic i  d ifferent i 
Punt ine da d isegno  
Spago 

Obiettivo didattico 

I mpa ri come i l u p i  marcano i l  p ropr io terr itor io 
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Cog liere la preda di sorpresa - 1 9  

È notte, la lince si muove silenziosa nella foresta, ha fame e cerca una preda; i 
suoi occhi riescono a scorgere qualsiasi movimento nell'oscurità. In una radura 
c'è un camoscio che bruca tranquillo; la lince si avvicina lentamente alla preda 
senza fare il minimo rumore. Il grosso felino si nasconde dietro la bassa vegeta­
zione e le rocce, procede con cautela, tastando il terreno con le zampe per tro­
vare punti d'appoggio solidi. La lince è sempre più vicina al camoscio che alza la 
testa e scruta l'oscurità. Si è forse accorto di qualcosa? Presto scopriren:,o se la 
caccia avrà successo o meno. Infatti, la lince deve avvicinarsi di soppiatto fino a 
un paio di metri dalla preda prima di poterla attaccare. Da quella distanza il pre­
datore si scaglia velocissimo sul camoscio, lo afferra con gli artigli delle zampe 
anteriori e lo finisce con un morso alla gola. Quando la vittima designata avverte 
il pericolo e fugge, la lince resta a bocca asciutta, poiché le sue forti zampe sono 
ideali per lunghi salti e sprint improvvisi, ma non sono assolutamente adatte ai 
lunghi inseguimenti. 

Esercizio 

• Disponetevi in cerchio. 
• Al centro si siede un allievo bendato che fa la parte del camoscio. La preda 

tiene in mano uno spruzzatore pieno d'acqua che può utilizzare per difendersi. 
• Si sceglie uno studente del cerchio che, come la lince, dovrà tentare di avvici­

narsi al capriolo di soppiatto. 
• La lince avrà catturato la preda se riesce a batterle con la mano sulla spalla. 
• Il camoscio deve semplicemente cercare di colpire il predatore con il getto 

d'acqua dello spruzzatore. Se ci riesce, potrà decidere chi saranno il camoscio 
e la lince successivi, in caso contrario la scelta spetterà alla lince. 

Materiale 

Benda per gli occhi 
Spruzzatore dell'acqua 
Acqua 

Obiettivo didattico 

Conosci la tecnica di caccia della lince 
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Caccia in branco 

I lupi hanno bisogno di circa 3 kg di carne al giorno. Nel caso di una caccia 
particolarmente lunga e fortunata possono anche divorare 1 O kg di carne in una 
volta sola. 

Lupi e linci cacciano le stesse prede, ma i primi si cibano anche di animali più 
grandi, come ad esempio del cervo. A differenza di questi grossi felini, che sono 
esclusivamente carnivori, i lupi si nutrono anche di bacche, frutta, rifiuti e caro­
gne (animali morti). 

I lupi sono degli ottimi predatori. La caccia avviene per lo più in branco, con una 
suddivisione dei compiti ben precisa: mentre alcuni esemplari inseguono la 
preda, altri stanno in agguato. A volte l'animale cacciato viene spinto in una 
trappola, nelle paludi, in una gola o sul ghiaccio cedevole. Quando i lupi attacca­
no un branco cercano di identificare la preda più vulnerabile - si tratta di solito 
di esemplari giovani o di animali vecchi e deboli - e la isolano dal gruppo. Anche 
nel corso di questa manovra ogni lupo ha un ruolo ben definito. 

Esercizio 

• Circoscrivi l'area di gioco (circa 25x 25 m). 
• Costituisci due gruppi, uno impersonifica il branco di lupi e l'altro quello delle 

prede. 
• I lupi si consultano per decidere quale «esemplare» cacciare. I predatori devo­

no cercare di sparpagliare il branco delle prede e accerchiare un solo animale. 
• Le prede catturate dai lupi sono eliminate e si dispongono ai margini del 

campo di gioco. 
• Chi è stato il lupo più abile? 

Materiale 

Nastro per delimitare l'area di gioco 

Obiettivo didattico 

Apprendi la tecnica di caccia dei lupi. 
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Scaloppine di capriolo e camoscio 
alla cacciatora 

La lince è un cacciatore eccezionale: paziente, attento e forte. Le sue prede pre­
ferite sono caprioli e camosci, ma si nutre anche di topi, uccelli, insetti, volpi e di 
tanto in tanto attacca anche pecore e capre al pascolo negli alpeggi confinanti 
con i boschi. La lince si nutre solo della carne degli animali che ha ucciso; se la 
caccia è andata bene, una volta sazia nasconde la preda sotto foglie, erba e 
neve. Tornerà la notte successiva a finire di mangiare la sua vittima, di cui non 
resterà che la pelliccia, la testa, lo scheletro e le viscere. 

Una lince femmina per sopravvivere insieme ai suoi piccoli deve uccidere 70, 75 
prede l'anno. Il fabbisogno alimentare del maschio è minore poiché non parteci­
pa alla crescita dei cuccioli. La lince ha una vista ottima grazie alla quale riesce a 
scorgere le prede da lontano. 

Esercizio 

Appendere in un bosco le cartoline raffiguranti le prede naturali della lince. 
• Trasformatevi in linci e andate a scovare le cartoline. Potete prenderne solo 

una, come la lince con le sue prede. 
• Riportate le cartoline che avete trovato al posto da cui siete partiti. 
• Associate le immagini alla definizione corrispondente 
• Chi ha avuto l'occhio di lince? 

Materiale 

Cartoline raffiguranti animali (es. capriolo, camoscio, cervo, lepre, stambecco, 
marmotta, cinghiale, volpe, ermellino, scoiattolo, ghiandaia, pettirosso, coleotte­
ro, cavalletta, capra, pecora, muflone) munite di spago per appenderle. 
Cartoncini con le definizioni 
Quaderno del laboratorio didattico 
Materiale per scrivere 

Obiettivo didattico 

Sai di cosa si nutre la lince 
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Sta m becco 

Cap ra 

Scaloppine di capriolo e· camoscio 2 1  
alla cacciatora 

C ava l l etta 

Pecora 
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Pett i rosso B ruco 
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Aggress ione :  

A l latta re : 

A lp i  nord­

occidenta l i :  

An ima l i  

se lvatici : 

Attegg iamento 

di sottom iss ione :  

Ba rr iera : 

B ranco: 

Cacciatore «ad 

i nsegu i mento » :  

Ca rogna : 

. Catena 

a l i menta re :  

Cuccio lata : 

Frequenza 

di trasmiss ione:  

Gera rch ia 

(de l  branco): 

Gestaz ione:  

Lupo 

· dom inante: 

Morso a l l a  gola : 

Predatori : 

Rad iote lemetria : 

Glossario 

attacco a un  i nd iv iduo de l l a  stessa specie 

per nutri re i suoi cuccio l i  nel le pr i me sett imane d i  vita, l a  madre l i  lascia 

attaccare al le mamme l le  e succh ia re .  

territorio svizzero compreso tra i l  lago d i  G i nevra, d i  B ienne e d i  Thun ,  d i  

c u i  fanno parte a ree de l  Cantone d i  Fri bu rgo e Berna e le  A l p i  vodesi .  

tutti g l i  an ima l i  che vivono a l l o  stato natura le; l 'opposto deg l i  an ima l i  

domestic i . 

con un adeguato l i nguagg io de l  corpo, u n  l upo d imostra la sua sotto-

m iss ione al l upo dominante. 

sba rra d i  legno posta al conf ine di stato con cui i l dogan iere b locca la 

strada per poter effettuare i contro l l i  su l l e  persone.  

un  g ruppo d i  lup i  che occupano ins ieme un  territor io, dove v ivono e 

vanno a caccia .  Per lo p i ù  si tratta d i  an ima l i  u n it i da un  legame molto 

forte . 

un  predatore, ad esempio i l  l upo, che uccide la sua preda inseguendola 

anche per l u ngh i  tratt i .  

i l  corpo d i  un  an ima le  morto 

ogn i  an ima le caccia an ima l i  p i ù  p icco l i  o si nutre di p iante, ed è a sua 

volta cacciato da  an ima l i  p i ù  g rand i .  Ad esempio, un  topo selvatico man­

g ia  sem i  e noc i  e contemporaneamente deve sta re i n  guard ia  da l l a  vol pe .  

i ns ieme de i  p icco l i  che una  femm ina mette a l  mondo i n  uno stesso 

parto . 

per poter d isti nguere g l i  an ima l i  sotto osseNazione, i trasmettitori 

emettono segna l i  d ivers i ,  i nviat i su frequenze d ifferenti . S i  uti l izza la stes­

sa tecn ica deg l i  apparecch i  rad io :  i nfatt i ,  se ruoti la manopola di una  

rad io per  trova re un 'em ittente, t i s i nton izzi su una frequenza d iversa . 

ogn i  branco si regge su una p icco la gera rch ia .  I l  l upo e la l upa dom inanti 

rivestono una pos iz ione p i ù  e levata e decidono; g l i  a ltr i l up i ,  di rango 

i nfer iore, sanno che devono sottometters i .  

i l  periodo i n  c u i  i cuccio l i  s i  svi l uppano ne l l a  pancia de l la  madre .  

norma lmente u n  branco d i  l up i  è gu idato da l  l upo d i  rango p i ù  e levato, 

che per q uesto è ch iamato l upo dominante (a lfa), sebbene non decida 

tutto da solo .  L'e lemento più importante del  b ranco è i nfatti l a  fem mina  

d i  rango p i ù  a lto, che sceg l i e  d i  legare a le i  e a i  suo i  cuccio l i  uno o p i ù  

l up i  forti . 

la l i nce uccide p rede de l le  d imens ion i  d i  un  capr io lo o camoscio con un  

morso a l la go la ,  tenendo la  presa fi no a quando l ' a n ima le  m uore soffo­

cato . 

an ima l i  che cacc iano,  uccidono e d ivorano a ltr i an ima l i .  

s i  ch i ama  così l a  tecnolog ia uti l i zzata da i  r icercatori pe r  segu i re g l i  

spostamenti de i  predator i . S i  cattura u n  an ima le  e g l i  v iene app l i cato un  

col l a re con un  trasmettitore. Al s uo  ri lasc io, l 'apparecch io i nv ia segna l i ,  

propr io come u n  rad iotrasmettitore, che possono essere captati da i  

r icercatori . 
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Reinsed iamento 
(o r icolon izzazione) :  

Reintroduzione: 

Rete a l imentare: 

R i poso i nverna le :  

Sbranare :  

Segna l i  odoros i :  

Segna le rad io :  

S im i le :  

Specie: 

Stag ione de l la 
fregola : 

Territor io: 

Territori um :  

Triangolaz ione: 

i l  r itorno d i  una specie an ima le  i n  territori dove s i  era esti nta o era stata 
sterminata da l l ' uomo. Il fenomeno avviene g raz ie a l l ' a rrivo di a lcun i  
esemp la ri che m igrano autonomamente da a ree i n  cu i  la popolazione è 
n u merosa . 

i l  r ipopolamento «a rtific ia le» d i  una specie an ima le  i n  territori dove si era 
esti nta o era stata sterminata da l l ' uomo. I l  fenomeno avviene ad opera 
de l l ' uomo, g razie a l l a  rei ntroduzione d i  s ingo l i  an ima l i .  

l a  catena a l imenta re (vedi sopra) non  spiega tutt i i legami che  esistono 
i n  natu ra : ogn i  an ima le  s i nutre d i  p iù specie d i  p iante o caccia d iversi 
a n ima l i .  I l l u po, per esempio, s i nutre di cervi e camosci , ma anche d i  
martore, top i  e qua lche volta pers ino d i  frutta e bacche; qu i nd i ,  è 
presente i n  numerose catene a l imenta ri .  Se si des idera sapere i n  qua le  
contesto eg l i  ha un  ruolo, è necessa rio mettere i ns ieme tutte queste 
catene a l imenta ri e ottenere una comp l icata rete a l imentare .  

stato d i  r i poso de l l 'orso nei mes i  i nverna l i ,  quando entra i n  un  dorm ive­
g l i a  e non mang ia più per tutto il per iodo. La sua temperatu ra corporea 
scende f ino a 3-5°( e il cuore passa dag l i  80 ai 40 battiti a l  m inuto . I n  
q uesta fase, l 'orso sopravvive g razie a l lo  strato d i  g rasso immagazz inato 
in a utu n no. 

quando un  predatore assa le e ucc ide un  a ltro an ima le .  

molt i a n ima l i ,  tra cu i  anche i l up i  e le l i nc i ,  del im itano i l  proprio territorio 
con l ' u ri na  o g l i  escrementi ,  ne l modo più appar iscente possi b i l e .  

segna le  e lettron ico, s im i l e  a l l e  onde rad io .  

a n ima le  de l l a  stessa specie 

appartengono ad una stessa specie g l i  an ima l i  (o vegeta l i )  che nel loro 
hab itat natura le si accoppiano l i beramente e hanno cucc io l i  i n  grado d i  
p rocrea re 

i l  per iodo de l l 'accoppiamento per l u p i ,  volp i  e a ltr i can id i .  

spaz io vita le d i  un an ima le che  d ifende da l l ' i nvas ione d i  a ltri s im i l i .  

a rea i n  cu i  u n  an ima le  selvatico vive, pascola o v a  a caccia . 

metodo uti l i zzato da i  r icercatori per contro l l a re g l i  an ima l i .  
Posiz ionandosi i n  punti d ivers i ,  essi r icevono i segna l i  proven ienti da un  
a n ima le  mun ito d i  trasmett itore e verif icano s u l l a  bussola da  qua l e  d i re­
z ione essi g i ungono. Qu ind i ,  confrontano i r isu ltati e ind iv iduano dove si 
trova l ' esemplare .  



� w
 

-..J
 

�
�

�
 

No
m

e, 
co

gn
om

e: 
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

 . 

Es
er

ciz
io

 
Ar

go
m

en
to

 

1 .
 

Da
 p

re
da

to
re

 a
 p

re
da

 
St

or
ia

 

2.
 

Ri
to

rn
o 

in
 p

un
ta

 d
i z

am
pe

 
Re

in
se

di
am

en
to

 

3.
 

Os
ta

co
li 

al
la

 d
iff

us
io

ne
 d

el
la

 lin
ce

 
Di

ffu
sio

ne
 

4.
 

A 
sp

as
so

 n
el

la
 te

rra
 d

ei
 p

re
da

to
ri 

Ha
bi

ta
t 

5.
 

Gh
itt

on
e, 

Ci
uf

fe
tti

na
 e

 O
cc

hi
do

ro
 

As
pe

tto
 

6.
 

Un
a 

ca
rta

 d
'in

de
nt

ità
 im

pr
es

sa
 n

el
la

 n
ev

e 
Im

pr
on

te
 

7.
 

La
 co

da
 d

el
 lu

po
 è

 il
 b

ar
om

et
ro

 d
el

 su
o 

um
or

e 
Co

m
po

rta
m

en
to

 

8.
 

La
 g

er
ar

ch
ia

 n
el

 b
ra

nc
o 

Ge
ra

rc
hi

a 

9.
 

M
ist

er
io

so
 ri

tro
va

m
en

to
 in

 u
n 

bo
sc

o 
di

 m
on

ta
gn

a 
Ca

cc
ia

 

1 O
. 

L'o
lfa

tto
 fi

ni
ss

im
o 

de
ll'

or
so

 
Al

im
en

ta
zio

ne
 

11
. 

M
an

gi
ar

e 
ed

 e
ss

er
e 

m
an

gi
at

i 
Il 

ru
ol

o 
in

 n
at

ur
a 

12
. 

L'a
nn

o 
de

ll'
or

so
 

Le
 st

ag
io

ni
 

13
. L

e 
m

er
av

ig
lie

 n
as

co
ste

 
Ri

pr
od

uz
io

ne
 

�
 

�
 

t,
()

�
C)

 
' '

' '
''' 

cl
as

se
 

su
 

a
ll'

ap
er

to
 

m
o

lto
 

m
ed

io
 

po
co

 
in

d
iv

i-
in

 
in

 g
ru

p
p

o
 

In
te

rn
et

 
d

u
al

e
 

co
p

p
ia

 

Lu
og

o 
Te

m
po

 
M

od
al

ità
 

Ela
bo

ra
to

 

�
 

()
 

1 
�

 
�

 
1 

�
 

�
 

1/
11

 
�

 
()

 
1 

�
 

C)
 

1 
�

�
 

�
 

1/
11

 
�

�
 

�
 

1 
�

�
 

C)
 

1 
�

�
 

�
 

1/
11

 
�

 
�

 
1/

11
 

�
 

�
 

1/
11

 
�

�
 

�
 

11
/1

11
1 

�
 

n
 :::r
 

t'D
 a.
 

QJ
 a.
 

t'D
 - - QJ
 

CT
 

o """I
 

QJ
 

,+
 o """I

 -· o a.
 -· a.
 

QJ
 

,+
 

,+
 -· n
 o 



o
 

u
 

·-..., ta
 

"'C
 

·-"'C
 

o
 

·-I.
 

o
 

..., ta
 

I.
 

o
 

.e
 ta
 

--a,
 

"'C
 

ta
 

"'C
 

a,
 

.e:
 u
 

"' 

Esercizio 

14. Radio-collare 

15. Lince, ladra di pecore ... 

16. Chi ha paura dei grandi predatori? 
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19. Cogliere la preda di sopresa 

20. Caccia in branco 
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